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PAZIENZA
Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72
SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260

Tel. 0882.22.19.14
SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260

Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO
Via Alfieri, 1

LUCERA
Via N. Campanile

Tel. 0881.52.58.88

€ 299
Condizionatore - Deumidificatore - P. di Calore

Classe AA - 9000 BTU

UNA RONDINE SPECIALE   
…stai tranquillo che, stanotte, in sogno, continuerai a parlare con la tua rondine e scorazzerai 
con lei, su e giù per il cielo. Ricordati però che la vita di tutti i giorni non è fatta di fantasie, 
ma di cose concrete, come i fatti di cui abbiamo parlato finora. Domattina, svegliandoti,ti 
troverai di nuovo alla realtà: sentirai le notizie più recenti del disastro in Abruzzo e ti 
preparerai ad affrontare i tuoi doveri scolastici.
Buona notte, Pat, un bacione.

Ciro Garofalo                                                                                                                       
a pag. 2

UN SINDACO PER  VOLTA              

...per  carità
…ma ora si attendono il mio giudizio sull’Amministrazione Giuliani per la durata del suo complessivo 
mandato di nove anni. Ottimi i primi quattro anni (e non perché ne facessi parte anche io!). 
Sufficienti gli ultimi cinque. Ma dopo Giuliani il diluvio!

Antonio Censano   
a pag. 6

IL TERREMOTO 
HA FATTO EMERGERE

IL SENTIMENTO DELLA SOLIDARIETA’

Aldo Colanero
LASCIO IL CENTRO SINISTRA

MODIFICATO GENETICAMENTE

Il rag. Aldo 
C o l a n e -
ro, ritiene  
dove roso 
informare  
la cittadi-
nanza che 
sin dal 18 
f e b b r a i o 
scorso non 

fa più parte della coalizione 
di centro sinistra.
Le motivazioni sottolinea 
Colanero –“ sono esclusi-
vamente di ordine politico – 
amministrative.
Dopo attenta e scrupolosa 
riflessione, ritorno alla “casa 
Madre” (Popolo della Li-
bertà), un Partito erede della 
tradizione democratica cri-
stiana, a cui mi sono sempre 
ispirato nell’azione politica e 
amministrativa e vieppiù una 
forza politica, in cui vengo-
no rispettate la dignità degli 
aderenti, le norme statutarie e 
regolamentari.
Colanero aggiunge: “ Ritengo 
che è vivo in tutti il ricordo 
che per la trattazione e so-
luzione di gravi problemi ed 
urgenti della nostra città, 
(esempi: cimitero, centro so-

ciale anziani, interventi per 
l’edilizia scolastica, nuovo 
regolamento di polizia mor-
tuaria ed altri problemi), ho 
dovuto lottare contro tutti e 
soprattutto contro l’invidia di 
alcuni consiglieri comunali 
che hanno sempre prediletto 
l’inerzia all’operosità e alla 
competenza.

Dopo le dimissioni di Santarelli

LA DOTT. SSA 
DANIELA APONTE

Commissario prefettizio
Il Prefetto di Foggia, dott. Antonio Nunziante, ha nominato  Com-
missario Prefettizio per la provvisoria gestione del Comune di 
San Severo, attribuendo i poteri del Sindaco, della Giunta e del 
Consiglio, la dott.ssa Daniela Aponte, Vice Prefetto in servizio 
presso la Prefettura. 
Nel contempo il Prefetto ha anche decretato la sospensione del 
Consiglio Comunale della nostra città, fino all’emanazione del 
relativo decreto di scioglimento e comunque per un periodo non 
superiore a 90 giorni.

Valeria 
non è più tra noi

ORA PREGA 
CON GLI 
ANGELI

Con una rosa tra le mani, da 
deporre ai piedi della Mam-
ma Celeste, è volata al Cielo 
la cara Valeria, figliola diletta 
dell’amico Espedito Valerio.
Alle adorate figlie Arianna ed 
Alice private da tanto affetto, 
ma circondate dall’amore to-
tale del  papà, Mauro Dotoli 
e dai nonni paterni e materni, 
l’ affettuoso abbraccio della 
redazione al completo del no-
stro giornale.

Chiusa da sei anni

RIAPRE LA “PIETA’“
Dopo oltre sei anni di chiusu-
ra, la Chiesa di “Santa Maria 
della Pietà” è stata riaperta al 
culto completamente restau-
rata. I fedeli hanno avuto la 
gioia di partecipare ai riti del-
la Settimana Santa nella loro 

Chiesa.
Lo splendido tempio baroc-
co, uno dei tre monumenti 
nazionali della città, rappre-
senta una delle più alte pa-
gine dell’arte napoletana del 
‘700.

In tempi di crisi

CONVEGNO EXTRALUSSO
Con le aziende in crisi e migliaia di operai  in cassa 
integrazione è proprio un bel segnale di sobrietà l’idea di 
organizzare il Convegno della Confcommercio a Cernobbio in 
un prestigiosissimo hotel 5 stelle lusso. Impeccabile anche la 
scelta di alcuni politici di arrivare in elicottero…   

IL DUBBIO
Piero Ostellino

Per l’Italia, il solo modo di uscire dalla crisi è 
cogliere le opportunità che essa offre. Sulla già 
incombente crisi strutturale, si è innestata quella 
finanziaria. Il nostro sistema creditizio – che pure 
regge meglio degli altri – è in sofferenza per gli 
effetti globali della crisi. Ma le banche non con-

cedono crediti non solo perché carenti di liquidità, ma anche a 
causa delle debolezze del mondo della produzione. Non si fida-
no. Temono un calo dei consumi e l’insolvenza delle aziende 
debitrici. Che fare allora? “Aggredire la crisi”, invece di affidar-
si alla carità di Stato.  Chi la deve governare, e la può risolvere, 
non è la politica, cui spetta solo di fissare le regole della libera 
concorrenza. Sono gli imprenditori. Gli azionisti ricapitalizzino 
le proprie aziende e le riprendano in mano. Non le lascino in 
quelle di un management che ha la vista corta.

Compensi ai politici

L’ESEMPIO SLOVENO
I ministri sloveni hanno deci-
so di autoridursi lo stipendio 
per dare un segnale al Paese 
di fronte alla grave recessio-
ne mondiale: 215 euro lordi 
al mese in meno. E si noti che 
il premier di euro ne riceve 
3.200 netti al mese, meno 
della terza parte  del collega 
italiano.
Obama tra i primi provvedi-
menti presi ha deciso il bloc-
co degli aumenti di stipendio 
per tutti i funzionari della 
Casa Bianca. 
Gli italiani si chiedono per 
quale motivo, invece, l’Italia 
imiti gli altri Paesi solo per 
giustificare l’aumento dei co-

sti di beni e servizi.

Cattivi esempi

AUTO BLU 
TUTTE 

STRANIERE
In Italia c’è crisi, per aiutare 
il comparto auto il governo si 
è inventato l’ennesimo incen-
tivo. Però le auto blu acqui-
state da poco per i nostri poli-
tici, sono straniere. Insomma, 
si predica bene, ma si razzola 
male, malissimo!!!!

ABRUZZO: 
MACERIE 
E MORTE

Raccolta fondi

AIUTO 
ELECTION 

DAY
Un suggerimento: perché non 
accorpare le elezioni e devol-
vere il corrispettivo ai terre-
motati dell’Aquila?

Raccolta fondi
IL 

SUPERENALOTTO

Perché il montepremi attuale, 
ammontante a circa 40 milio-
ni di euro, non viene devoluto 
per la ricostruzione dei danni 
provocati dal terremoto che 
ha colpito l’Abruzzo? 
E’ certo che nessuno si 
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

UNA RONDINE SPECIALE
Uno sbattere di ali contro i ge-
rani del davanzale e, poi,  un 
tonfo leggerissimo.
“E’ caduto un uccellino. Corri, 
nonno, corri, starà morendo”.
Eccolo lì, sul pavimento del 
balcone, un pugnetto   di piu-
me nere,  raggomitolato in un 
angolo,   la testa coperta da 
un’ala. 
“Dai, Pat,  prendilo piano, pia-
no. Vediamo che gli è succes-
so”.
Vincendo la  reticenza del ra-
gazzo, ho  raccolto il fagotti-
no e gliel’ho depositato nelle 
mani, già premurosamente di-
sposte a conca.
“E’ una rondine che vola-
va bassa, ma è viva, la vedi?   
Speriamo che non abbia  nien-
te alle ali, così potrà tornare a 
volare”.
“Non la possiamo tenere nella 
gabbia?”.
“No, caro,  le rondini sono uc-
celli  abituati a volare, liberi,  
e non sopportano di stare  in 
gabbia, perché morirebbero. 
Pensa che tutte quelle che vedi 
correre per il cielo, sono venute 
dall’ Africa - pare dalla  Nige-
ria -  attraversando il deserto 
del Sahara e il Mare Mediter-
raneo”.
“Almeno, ce la teniamo un  
poco, per farla riposare e darle 
qualcosa da mangiare ?”.
“Va bene, mettila su qualcosa 
di morbido e provvedi tu, fino 
ad oggi pomeriggio”.
Per sei ore di fila Pat non l’ha 
lasciata un momento, scordan-
dosi anche del pranzo. Le tasta-
va  le ali, in cerca di eventuali 
ferite,  le  versava  in bocca 
acqua con il contagocce e le ha 
fatto ingoiare  due o tre mosche 
che era  riuscito ad accalappia-
re per la casa. 
Ad un bel momento, li ho visti 
confabulare  con sorprendente 
intimità. 
“Nonno, ma questa mi rispon-
de, deve essere una rondine 
speciale. Ascolta”. 
“ Piccina, ti posso chiamare 
‘Fifì’?”. “Vit-vit”.
“Vuoi tornare a volare?”. “Vit-
vit”.
“Non vuoi stare qua  con me?”. 
“Vit”.
Sono rimasto trasecola-
to, afferrando il senso delle 
risposte:’Vit-vit’ per ‘sì’ e ‘Vit’ 
per ‘no’.
Li ho lasciati in pace fino al   
tardo pomeriggio, quando nel 
cielo saettavano  nugoli di ron-
dini ed  era giunto il momento  
di lasciare l’uccellino  al  suo 
destino. Il ragazzo  non ne vo-
leva sapere e, alla fine,  l’ho 
convinto ad applicare al collo 
della bestiola  un microchip, 
che gli permettesse di restare 
in contatto con lei.
 “Vai, piccina!”,  gli ho senti-
to sussurrare,  piangendo.  Un 
frullio d’ali e la rondine è scat-
tata  verso il cielo, esibendosi 
in ardite evoluzioni intorno a 
noi, per  salutare il suo amico 
con un  gioioso “Vit-vit, vit-vit, 
vit-vit”. 
“Fifì, sei ancora qui intorno?. 
“Vit-vit”.
“Chissà quante cose belle vedi 
dal cielo”. “Vit”.
“Si vede che non è proprio con-

tenta”.
“Senti, Fifì, nonno vuol sa-
pere se si vedono  movimenti 
nel cantiere dei lavori intorno 
all’Edificio ‘Pascoli’, qua vici-
no”.  Dopo un attimo, arriva un 
“Vit”.
“Nonno dice di  volare  verso 
via Foggia, in contrada Ratino,  
per vedere se stanno lavorando 
nel cantiere della centrale elet-
trica”. Trascorsi tre minuti si è 
sentito un forte  “Vit-vit”.
“Ironia della sorte,  caro Pat: 
nel cantiere della centrale, tan-
to avversata, i lavori fervono 
alacremente, mentre quelli del-
la   Cittadella degli Studi, tanto 
sognata (ma è proprio così?), 
sono fermi da anni. Ora, Pat, 
proponi tu qualche domanda  
all’uccellino”.
“Piccina, c’è  gente sulle piste 
ciclabili?” “Vit-vit”.
“In  bicicletta?”. “Vit”.
“Fifì, non lontano da qui, vici-
no casa mia,  c’è la   piazzetta 
‘Andrea Pazienza’. Vedi se è 
tutto a posto”. “Vit”. 
“Ho capito,  ci sono i soliti cani 
che sporcano l’aiuola?”. “Vit-
vit”. 
“Almeno, c’è  il cartello che 
dice al cane ‘tu qui non puoi 
entrare’?”. “Vit”.
“Hai sentito, nonno, prima 
l’hanno intitolata ad Andrea 
Pazienza e poi l’hanno fatta di-
ventare un cacatoio per i cani”.
“Caro Pat, tu non hai conosciu-
to Andrea,  amico fraterno dei 
tuoi zii e figlio del mio  caris-
simo amico Enrico. Un dise-
gnatore geniale, un vulcano di 
idee,  estroso e fantastico che, 
con i suoi disegni ed i suoi 
fumetti ha   trasmesso a tutti, 
anche  ai giovani di allora, in-
tense emozioni.  E’ morto gio-
vane, purtroppo,  ma ha lascia-
to un’ eredità   grandemente ap-
prezzata  in campo nazionale. 
Insomma,  un talento  che ha 
onorato la sua San Severo - che 
egli chiamava ‘citta del mio 
pensiero’ - e che merita di esse-
re onorato e ricordato. Benissi-
mo la mostra delle sue opere, 
che ieri è stata inaugurata al 
Museo Civico; malissimo, in-
vece, la piazzetta, ridotta nello 
stato indegno in cui si trova e 
che, almeno in occasione della 
mostra, avrebbe dovuto essere 
curata. Questo, caro mio, la 
dice lunga sulla considerazio-
ne che i nostri amministratori 
- passati e presenti e, speriamo, 
non i futuri -   hanno avuto per  
Andrea e anche per suo  padre 
Enrico, un grande artista, nel 
campo della pittura”.
“E, allora, nonno, perché gli 
hanno intitolato  la piazzet-
ta?”.
“E’ quello che mi chiedo 
anch’io. Se l’attuale situazio-
ne dovesse perdurare,  meglio 
sarebbe rimuovere dal muro il 
nome di Andrea. Pat, mi racco-
mando, queste cose falle pre-
senti  nella prossima riunione 
del  Consiglio Comunale dei 
Ragazzi”.
Ci ha riflettuto sopra e poi ha 
ripreso: “Nonno, non sono solo 
queste le cose che non vanno. 
Siamo stati alla  Biblioteca Co-
munale per una ricerca che ci 
ha dato la  maestra e l’abbiamo 

trovata ridotta   in due misere 
stanzette del 1° piano del  Mu-
seo Civico. La gran parte  dei 
libri non è disponibile, perché  
accatastata  in vari depositi 
esterni”.    
“Insomma, hanno sistemato 
decorosamente il Museo Ci-
vico,  ed è giusto che lo fa-
cessero; ma hanno pressocchè 
soppressa  la funzionalità della  
Biblioteca, senza prima reperi-
re ed  attrezzare un’altra sede 
decorosa, sia pure provvisoria, 
fra i tanti immobili comunali, 
tuttora inutilizzati. Ecco un ul-
teriore  esempio di disorganiz-
zazione e di improvvisazione, 
che ha portato al sacrificio  di 
un importantissimo  servizio 
cittadino,  a  tempo indetermi-
nato. Sembra   che abbiano de-
ciso di trasferirla nel  Palazzo 
Celestini,  dopo che  gli uffici 
amministrativi saranno passati   
nel nuovo edificio di via Marti-
ri di Cefalonia.
Se e quando questo avverrà, 
nessuno ce lo dice, perché, 
come al solito, i cittadini sono, 
per i politici,  palle  di pezza 
per giocarci, prendendole a 

calci.  In questi ultimi giorni mi 
sono preso la briga di chiedere 
- presso gli uffici comunali ed 
anche presso il personale del 
Museo Civico - dove fosse la 
Biblioteca e mi è stato rispo-
sto, da tutti, concordemente !!!,  
che sta in Piazza S. Francesco. 
Una presa per i fondelli”. 
“Ora, Pat, lasciamo in pace 
Fifì,  perché è quasi buio ed a 
quest’ora le rondini vanno a 
riposare”.
“Ciao, piccina, buona notte. Mi 
sarebbe piaciuto volare con te, 
libero per il cielo”.
“Che sognatore! Stai tranquillo 
che, stanotte, in sogno, con-
tinuerai a  parlare con Fifì e 
scorazzerai con lei, su e giù per  
il cielo. Ricordati, però, che  la  
vita di tutti i giorni non  è fatta  
di fantasie, ma di cose concre-
te,   come i fatti  di cui abbiamo 
parlato finora. Domattina, sve-
gliandoti,   ti troverai di nuovo 
di fronte alla realtà: sentirai le 
notizie più recenti del disastro 
in Abruzzo e ti preparerai ad 
affrontare i tuoi doveri scola-
stici.
Buona notte,  Pat, un bacione”.

E’ NATO 
DINO JUNIOR

In casa Laurino è ritornato il 
sorriso: un fiore di bimbo, tut-

to ricci e capricci, ha allietato 
la casa dell’amico Giuseppe e 
della gentile consorte dott.ssa 
Anna Maria Lombardi, che 
nel canestro hanno trovato 
la gioia più attesa: un bam-
bino meraviglioso che sosti-
tuirà nel cuore l’amore tanto 
grande del papà di Giuseppe, 
Dino senior, scomparso da 
poco più di un mese.
Il buon Dio premia sempre 
chi sa dispensare amore e 
gioia, virtù sempre presenti 
nel cuore della famiglia Lau-
rino.
Al piccolo Dino junior gli au-
guri di luminosi traguardi e ai 
felici genitori le vive congra-
tulazioni della redazione al 
completo del nostro giornale. 

Dino

Dinamismo Cromatico Fedora Spinelli

PERSONALE DI PITTURA
La “Galleria d’Arte Contempo-
ranea” in viale Michelangelo, 
65 a Foggia, ospiterà una “Per-
sonale di Pittura” della nota ed 
apprezzata Artista della nostra 

città, Fedora Spinelli, dal 2 al 
10 maggio p.v. (ore 17,30 – ore 
20,30). Saremo in molti a visi-
tare la Mostra e a congratularci 
con l’inimitabile Artista. 

Premio Letterario 
Internazionale Europa

PREMIATO 
MICHELE 

LA PIETRA
Apprendiamo con vivo com-
piacimento che al nostro con-
cittadino Michele La Pietra, 
da anni residente a Milano, 
è stato assegnato il “Premio 
Speciale” ( Targa del Parla-
mento mondiale per la sicu-
rezza e la pace), per la sua 
opera dal titolo “Grido”.
La cerimonia avverrà il pros-
simo 17 maggio a Lugano.
 

INAUGURATO 
SPAZIORIPOLI
Nei giorni scorsi è stato inau-
gurato SpazioRipoli (Via Car-
mine Ripoli, Via San Girola-
mo), un contenitore polifun-
zionale progettato per ospi-
tare e vivere in modo nuovo 
l’arte, la cultura, il tempo.
Responsabile di questa nuova 
bella realtà è Paki Attanasio 
Cassano.
A tenere a battesimo Spazio-
Ripoli è stata una mostra di 
Teo de Palma, intitolata Invi-
sibili filatori di sogni.
La mostra è stata presentata 
dal critico d’arte Katia Ricci.

ERRATA CORRIGE

Nel numero scorso, a pag. 7 
è apparso un articolo a firma 
della signora Maria Teresa 
Savino, dal titolo “La donna 
tra guerra e pace”, con un 
sottotitolo “ l’eterno femmi-
nismo”.
Correggo: femminino e non 
femminismo. 

Curiosità
IL SIGNIFICATO NEGATIVO DI ALCUNI
NOMI PROPRI NELLE VARIE REGIONI 

S. DEL CARRETTO

In Lombardia Tumàs da Tommaso significa babbeo. In Sar-
degna mengu da Domenico significa uomo rozzo.
In Piemonte Bernard da Bernardo significa sciocco.
A Milano Pasquàl da Pasquale significa stupido.
In Veneto Pantasilea significa donna grassa e sciatta.
In Abruzzo Marche Sciarre da Marco Sciarra  ( un bandito 
che combatté per i Veneziani) significa uomo prepotente pron-
to alla lite.   

PREMIO “DAUNIA 2008”
premiati sette illustri concittadini
Sette nostri concittadini hanno ricevuto a Foggia il prestigioso 
Premio “Daunia 2008”.
Sono stati premiati:
il prof. Pasquale Corsi, professore ordinario di Storia Medie-
vale presso l’Università di Bari;
il dott. Marcello Curci, Vice Console presso il Consolato Ge-
nerale in San Francisco (ha ritirato il premio il direttore Or-
lando Curci, padre del dott. Marcello);
mons. Michele Prattichizzo, amministratore della congrega-
zione delle cause dei santi in Vaticano; prof. Ciro Tamburelli, 
oftalmologo di prestigio;
prof. Girolamo D’Amico, in rappresentanza delle Cantine 
d’Araprì, note per i pregiati spumanti; maresciallo Vincenzo 
Rinaldi, distintosi nella sua carriera militare.
Un premio speciale è andato al prof. Angelo Carella, noto 
ematologo.
L’amministrazione comunale di San Severo era rappresentata 
dall’assessore alla cultura Michele Monaco.
La cerimonia di premiazione è stata presentata dal giornalista 
pugliese Attilio Romita, conduttore del Tg Uno.

Gianni Granzotto
Che interesse può avere per un lettore d’oggi una storia vecchia 
più di duemila anni? Che segni di vita ci possono arrivare da un 
passato di venti secoli?
Vediamo cosa scrive Shakespeare nella Tempesta.
Ci avverte che “il passato è soltanto un prologo”.
Il prologo della nostra vita, alla quale tutto ciò che la precede 
appartiene come parte indistruttibile dell’esistenza.
Annibale siamo noi, duemila anni fa. La sua storia è la nostra 
storia. E il ricordo che riusciamo a decifrarne è, in sostanza, un 
ricordo di noi stessi. E’ inutile obiettare che venti secoli sono un 
abisso così profondo da non potervi scendere dentro.
Ma, basta avere un buon occhio, saper guardare: e Cartagine 
diventa viva, Annibale un contemporaneo del nostro ricordo, un 
uomo come noi, che come noi viveva di pane, provava desideri, 
assaporava dolori, aveva bisogno di amici.

Annibale (Mondadori, Milano, 1980)

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

L’ALIMENTAZIONE EDUCATA
La corretta alimentazione influisce in maniera decisiva sulla qua-
lità della vita e sullo stato di salute di ciascuna persona; la salute, 
infatti, si tutela soprattutto a tavola imparando le regole fonda-
mentali del mangiare sano!
I principali errori alimentari sono dovuti ad un’assunzione ecces-
siva di cibi di origine animale, di grassi, di zuccheri, di alcolici, 
di alimenti contenenti conservanti ed alla carenza di alimenti in-
tegrali, ricchi di fibre, di vitamine e di minerali. Se, agli errori 
alimentari, si aggiungono la vita sedentaria ed i ritmi frenetici, 
si può comprendere l’origine dei più comuni disturbi fisici legati 
alla nostra società: sovrappeso, obesità, ipertensione, colesterolo 
alto, diabete, stipsi e malattie cardiovascolari.
Ogni individuo in base all’età, al sesso ed alle condizioni fisiche, 
ha esigenze diverse, determinate dal tipo di lavoro e da partico-
lari stati fisiologici (gravidanza, adolescenza, invecchiamento, 
etc.); per questo la scelta degli alimenti non può essere casuale, 
ma occorre valutare attentamente la qualità e la quantità dei cibi, 
seguendo delle indicazioni personalizzate.
È importante fare in modo che l’energia “introdotta” con gli ali-
menti, sia corrispondente alla quantità di energia “consumata” 
durante il giorno, per cui è bene che siano presenti sia i cibi che 
forniscono i carboidrati (pane, pasta, riso, patate), sia quelli che 
procurano le proteine (carne, pesce, uova, legumi) e i grassi (for-
maggi, salumi, condimenti), sia quelli ricchi di sali minerali, vi-
tamine e fibre (verdura e frutta), ma non è obbligatorio che siano 
presenti tutti insieme.  Infatti, il tradizionale pasto composto da 
primo, secondo, frutta e dolce può risultare piuttosto pesante da 
digerire per un organismo già impegnato nel lavoro o nello studio.  
Un’ alimentazione sana, associata ad una moderata attività fisica, 
permette di mantenere nel tempo il proprio peso corporeo ideale 
senza rinunciare al gusto e al sapore della vita!

Per maggiori informazioni: 
NATURHOUSE, Via T. Masselli n. 121 – San Severo, - 

tel. 0882-224437
dott.ssa  Cannarsi

Reagire alla crisi

LE NOSTRE 
RISORSE

Gentile direttore,
si parla ogni giorno del-
la grande crisi che avanza. 
Guardando la storia del ’900, 
rifletto spesso sul fatto che il 
nostro Paese ha vissuto, in 
poco più di 20 anni, due guer-
re mondiali, la crisi del 1929, 
un periodo di dittatura ed ha 
saputo ripartire dalle macerie 
diventando quello che siamo.
Anche questa volta dipende 
da noi!!!

prof. Enzo Richiami

Paragoni

VIAGGIO A 
VIENNA

Signor direttore,
di ritorno da Vienna  (viaggio 
di nozze) mi sorgono sponta-
nee queste domande: perché 
il traffico è scorrevole? Per-
ché si trova sempre parcheg-
gio? Perché il trasporto pub-
blico funziona egregiamente? 
Perché gli amministratori 
delle nostre città, compresa la 
nostra San Severo, non vanno 
lì ad imparare?

Omar  Alfonsi
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

Iafelice geom. Ciro

TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

Via Soccorso, 296 int.C 
San Severo
Tel. e Fax: 0882.373653

Angelo Leggieri
346.50.49.520
www.leggieri.it 

leggiericarrozzeria@hotmail.it

Soccorso Stradale e Vettura sostitutiva in convenzione - Riparazioni rapide - 
2 piani aspiranti per la preparazione della verniciatura - Un calibro elettronico 
per la diagnosi e riparazione della scocca - 2 banchi per la raddrizzatura delle 
scocche - Riparazioni in convenzioni assicurative - Gestione completa del sini-

stro della denuncia alla liqidazione Possibilità di pagamenti rateizzati

Curiosità
PER LA DIFESA 
DELLA LINGUA

S. DEL CARRETTO

Non solo l’Italia, ma anche le 
altre nazioni tendono a difen-
dere la propria lingua nazio-
nale.
Se in Italia esiste la Società 
Dante Alighieri (sorta nel 
1890 per iniziativa di Giosuè 
Carducci e del napoletano 
Ruggero Bonghi) con sede a 
Roma e 2500 soci comples-
sivi nel mondo, in Francia 
esiste l’Accademia Francese, 
che ha il compito di difendere 
la lingua francese e la lettera-
tura nazionale.
Fondata nel 1635, è regolata 
da un cerimoniale solenne. 
Più di 700 i nomi illustri dalla 
sua nascita ad oggi.

Curiosità

LA LINGUA 
ITALIANA NEL 

MONDO
S. DEL CARRETTO

Viene parlata da 70 milioni di 
persone e si studia non solo 
per interesse culturale, ma 
anche per motivi di lavoro.
Non è affatto in via di estin-
zione e bisogna tutelarla 
come un’opera d’arte. Nel 
mondo la nostra lingua è al 
quarto posto tra le lingue stu-
diate, dopo inglese, france-
se e spagnolo (ora anche in 
America).

Curiosità
DA UN RAPPORTO 
DI LEGAMBIENTE

S. DEL CARRETTO

Si apprende che la qualità 
dell’acqua dei rubinetti di tut-
ta Italia, quella meno inqui-
nata che abitualmente usiamo 
nelle nostre case, è migliore a 
Roma. Segue Genova, Firen-
ze, Palermo e poi Bologna, 
Reggio Calabria, Napoli e 
Venezia. 

Curiosità

TULLIO 
DE MAURO 
E IL GRADI

S. DEL CARRETTO

Dopo dieci anni di lavoro, è 
venuto finalmente alla luce 
il Gradi (grande dizionario 
italiano dell’uso), una grande 
opera lessicografica di Tullio 
De Mauro, studioso della sto-
ria linguistica italiana, per i 
tipi della UTET di Torino.
Il dizionario dell’italiano 
dell’uso è ricco di 250.000 
parole e di 1.300 lemmi po-
lirematici  (composti di due 
parole che, insieme, acqui-
stano senso diverso) e non 
mancano i “forestierismi”.
Si tratta insomma di un vo-
cabolario pensato per l’età 
dell’informatica e tra breve 
si presenterà anche in forma 
di CD-Rom, per ora non di-
sponibile.    

UN FIOCCO DI NEVE
Antonio Censano*

Ondeggia, va a dritta ed a 
manca, poi per un colpo di 
vento risale, quindi accele-
ra la sua discesa. Sembra un 
fiocco, anzi lo è…. di neve.
Con milioni d’altri,tutti bian-
chi e leggeri scende dal cielo 
ed ammanta tutto. Le cose 
belle, avvolte nel candore, 
sembrano ancora più belle; 
quelle brutte si nascondono e 
diventano invisibili.
Così la terra cambia volto; 
anche lei diventa canuta e 
s’addormenta sorda al forte 
cinguettio d’uccelli in cerca 
di cibo.
Anche il sole si nasconde. Ha 
paura di sciogliere l’incanto 
che contagia e fa felici i bim-
bi che, come gomitoli di lana 
su di essa si rotolano e rido-
no dimentichi di tutto! E non 
mancano i giovani!
Vorrei anch’io confondermi 
con loro, mimetizzato anche, 
così da rendermi sconosciuto, 
straniero ed immigrato. 
Oggi, poi, non dovrebbe es-
sere tanto difficile!
Allora affronto un’improvvi-
sa e difficile ricerca: rovisto 
cassepanche ed armadi stanze 
e soppalchi riuscendo solo a 
trovare pastrani e vestiti non 
proprio nuovi e dai colori 
smorti.
Nemmeno un abito dai colori 
freschi e vivaci che possa in-
dossare per confondermi, an-
che se per poco, in un mondo 
bianco, tutto nuovo. 
Forse, penso, travolti dal 
gioco nessuno s’accorgerà 
dell’intruso, dell’alieno e del 
folle che tenta una missione 
impossibile.
Mi affaccio sull’uscio di casa, 
camuffato da pagliaccio più 
che da Babbo Natale. Pochi 
passi e scivolo. Cado su una 
neve abbondante e soffice 
che mi evita guai maggiori.
Tutti ridono però, senza pu-
dore o ritegno e nessuno 
ardisce di darmi una mano! 
Dimentico che i tempi d’oggi 
sono anche questo!
M’avvilisce vedere che anche 
un fiocco di neve sospeso, ma 
fermo a mezz’aria, mi guarda 
e ride .
Questo mi convince a non 
sprecare altri tentativi ma a 
riguadagnare il mio guscio.

Le risate si smorzano sosti-
tuite dai fischi sguaiati dei 
giovani che mi spingono, a 
rientrare in casa ed a dismet-
tere gli abiti del mio dispe-
rato tentativo di ritorno al 
passato.
Le lancette della memoria 
tornano a girare e così una 
riflessione mi acquieta: ogni 
tempo ha la sua età! 

Ritorno ancora dietro la fine-
stra a vedere la neve che cade 
e, con un po’ d’invidia, quelli 
che giocano e ridono.
Ad occhi aperti nella mente si 
affollano i ricordi e conforta-
to dalla certezza che almeno 
questi nessuno potrà vieta-
re…… o riderne dalla realtà 
passo a sognare.

*avvocato

In Parlamento
DOPPIE 

PROFESSIONI
Gentile direttore,
Antonio Di Pietro è entrato in 
politica dopo l’essersi dimes-
so e risulta che De Magistris 
si dimetterà a breve. Perché 
nessuno si pone invece il 
problema dei tanti avvocati 
che continuano a praticare la 
professione pur essendo par-
lamentari?
Alcuni di loro difendono altri 
parlamentari e, addirittura, il 
Presidente del Consiglio.
Questo succede solo in Italia.

avv. Valerio 
Mastromatteo

UNA VITA QUASI NORMALE 
di Augusto Vaccarella 

Alcun tempo fa è stato pub-
blicato il volume di Augusto 
Vaccarella« Una vita quasi 
normale “. 
Il libro è stato oggetto di 
presentazione nella sala 
concerti del Teatro Comu-
nale” G.Verdi ‘: e all’ Isti-
tuto Tecnico Commerciale 
“A. Fraccacreta” che è stato 
fondato dall’autore nel 1961 
e tanti meriti ha consegnato 
nell’agone politico della no-
stra provincia. 
Il volumetto è stato scritto 
su sollecitazione dei nipoti 
dell’autore, curiosi di cono-
scere, dalla viva voce e parte-

cipe glì avvenimenti accaduti 
prima, durante e dopo la se-
conda guerra mondiale. 
Il contenuto spazia durante 
quasi tutto il secolo vente-
simo, dagli anni 20 fino alla 
[me del secolo e narra gli 
avvenimenti di questi anni e 
particolarmente quelli della 
seconda guerra mondiale, e 
degli anni dal 1943 al 1946, 
anni convulsi che furono og-
getto a San Severo di quel 
tempo! In questo quadro 
s’innesta la vita dell’autore, 
ed altresì piena d’avveni-
menti che lo hanno visto in 
prima linea nella vita politi-
ca, amministrativa e sociale 
della nostra città e fautore, 
come si è detto, della nasci-
ta del nostro Istituto Tecnico 
Commerciale “Angelo Frac-
cacreta”. L’autore chiede al 
lettore venia se questo primo 
scritto non è privo di errori e 
di superficialità, scritto nella 
lingua discorsiva perché è il 
risultato dì un lavoro prodot-
to mentre la sua vita e la sua 
memoria risultavano limitate 
a causa di una multiforme 
malattia che lo affligge da ol-
tre un anno. 

CHE COSA E’ IL SINODO DEI VESCOVI
Rev.mo Monsignore,
ho sentito dalla televisione 
che i Vescovi si sono riuniti 
a Roma per il Sinodo. Vorrei 
chiederLe quale è il senso del 
Sinodo e quali sono i frutti 
pastorali che si attendono da 
esso? Purtroppo la stampa 
non spiega il senso del Sino-
do e c’è tanta ignoranza su 
questa istituzione. Grazie.

Alberto M.
Studente liceale

Gentile Lettore, 
veramente sulla stampa più 
qualificata è apparsa una 
spiegazione chiara e sempli-
ce. Quella che ci sembra più 
completa è quella dell’Ar-
civescovo di San Paolo del 
Brasile, Card. Odilo Scherer, 
Presidente Delegato del Si-
nodo: “Il Sinodo è un orga-
nismo della Chiesa mediante 
il quale il Papa chiama i  Ve-
scovi del mondo intero a col-
laborare con lui su questioni 
importanti. Le assemblee del 
Sinodo possono essere or-
dinarie o straordinarie ed è 
sempre il Papa che le convo-
ca” (da El Mercurio di San 
Paolo del Brasil, IX, p. 14).
Il Sinodo dei Vescovi è un 
organismo permanente ed 
ha una propria segreteria a 
Roma che si occupa delle que-
stioni principali cui, in parti-
colare, la preparazione delle 
assemblee. E’ bene ricordare 
che il Sinodo dei Vescovi è un 
organismo consultivo e che è 
sempre il Papa che pubblica 
il documento postsinodale 
sul tema trattato.
Recentemente si è trattato  
“la Parola di Dio nella vita e 
nella missione della Chiesa”. 
Chiaramente, la Chiesa è di-
scepola ed è al servizio della 
Parola di Dio. Certamente i 
frutti saranno tanti e non tar-
deranno a venire.
Il Newsweek afferma: “Il 
Sinodo dei Vescovi sta risve-
gliando un grande interesse 
e questo è già importante” 
(n.11, p. 12).
Grazie a Dio, abbiamo già 
buone esperienze pastorali 
con i circoli biblici, la lettura 
orante della Bibbia e la diffu-
sione sempre maggiore della 
stessa.
Per comprendere bene il va-
lore del Sinodo dei Vescovi 
bisogna considerare che il 
ruolo missionario della Chie-
sa è intimamente legato alla 
Parola di Dio. La Chiesa 

esiste per realizzare questo 
mandato di Gesù: “Andate 
in tutto il mondo e predicate 
il Vangelo ad ogni creatura 
(Mc 16,15).
Oggi, nuovamente, tutti sia-
mo invitati a farci ascoltatori 
ed annunciatori della Parola, 
con fede, gioia e speranza. 

“Abbiamo bisogno di crede-
re nell’efficacia della Parola, 
poiché essa è di Dio ed ha 
la forza di Dio”, così come 
afferma Maldonado in ‘Co-
mentarios a los cuatro evan-
gelios’ Madrid, 1950,707’.
Cordialmente

Don Mario

Università Politecnica delle Marche
Corso di laurea Magistrale in Ingegneria Informatica 

Michelangelo de Muzio 
laurea 110/110 con lode

 
Presso l’Università Politecnica delle Marche in Ancora, si 
è recentemente laureato il giovane Michelangelo de Muzio, 
discutendo brillantemente con il chiar.mo prof. Aldo Franco 
Dragoni, la tesi:- Implementazione  del Design pater MVC per 
la realizzazione di un’applicazione Ria sviluppata con la piat-
taforma microsoft.
Applausi, complimenti e congratulazioni sono stati rivolti al 
neo laureato da Docenti, colleghi, amici e parenti che hanno 
seguito con vivo interesse e compiacimento la dotta esposizio-
ne della tesi. 
Anche noi del Corriere ci complimentiamo con l’ottimo 
giovane e insieme alla orgogliosa zia Signora Rosa Romano 
Maghernino auguriamo luminosi traguardi nell’impegnativo 
compito della professione.
Complimenti ed auguri anche ai genitori signor Mario de Mu-
zio e gentile Signora Rita Cristalli che nel giovane figliolo ri-
pongono le loro gioie e le loro speranze.
Ancora tanti auguri dalla redazione al completo del nostro 
giornale.

Nuovo allestimento museale

TRAME DI STORIA  
Grazie a fi-
nanziamenti 
dell’Unione 
Europea, sa-
bato 4 aprile, 
il Museo di 
San Severo si 
è presentato 
al pubblico 
con un nuovo 
allestimento e 
rinnovati ser-
vizi.
La presen-
tazione si è 
svolta con i 
saluti di San-

tarelli, sindaco, e gli interventi 
del prof. Giuliano Volpe, Ret-
tore dell’Università di Foggia, 
del dirigente, dott. Augusto 
Ferrara, e della dott.ssa Elena 
Antonacci, direttore del mu-
seo.  La storia che ora il nuovo 
museo racconta è la storia del 
territorio, concepita come sto-
ria dei paesaggi.

Un museo della città di San 
Severo che si è trasformato in 
sontuosa sede per narrare la 
trama di un intero territorio, 
che è il territorio dell’Alto Ta-
voliere.
Acuta e brillante è stata la re-
lazione inaugurale, tenuta dal 
prof. Valerio Massimo Man-
fredi, archeologo, romanziere e 
conduttore TV.
Il prof. Manfredi ha intratte-
nuto il numerassimo pubblico 
sul tema Comunicare l’antico. 
L’archeologia dai musei ai 
mass media.
Domenica 5 aprile c’è stata 
la cerimonia  inaugurale della 
mostra Andrea Pazienza. 
Il graffio del Segno.
La relazione inaugurale, intito-
lata Andrea Pazienza. 
L’ironia della narrazione gra-
fica, è stata tenuta dal dott. 
Michele Ginevra, coordinatore 
del Centro Fumetto “Andrea 
Pazienza” di Cremona.
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

L’ OPTIONAL
 

In ogni occasione culturale
c’è, come sempre, il solito istrione,
che approfittando della confusione

riesce a fare pure il principale.

E ciò succede grazie alle gestione
di qualche assessorato comunale,

che sembra avere proprio l’intenzione
di fare andare il tutto molto male.

Le cose che racconto con sgomento,
non sono false ma son tutte vere:
ci basta consultare l’argomento.

Allora si capisce che studiare
è un optional per chi non sa il mestiere

e crede di poterlo insegnare. 
30/03/2004

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

ADDIO A MONS.CESARE BONICELLI

Quando nel set-
tembre del 1991 
l’Amministra-
tore Apostolico 
mons. Valentino 
Vailati annunciò 

l’elezione a Vescovo di San Se-
vero di mons. Cesare Bonicelli, 
tutti rimasero stupiti e sorpresi: 
un prete bergamasco che scen-
deva giù da noi per guidare la 
nostra Chiesa.
 Imparammo subito a conoscer-
lo già nel primo incontro, avuto 
con la delegazione partita dalla 
Diocesi, a Loreto.
Ci rendemmo subito conto di 
avere a che fare con una per-
sona determinata, con un ca-
rattere fermo e con le idee ben 
chiare e, aggiungerei, con uno 
stile tutto particolare e incon-
fondibile. La Sua scelta di es-
sere ordinato a San Severo ci 
riempì di gioia.
In quell’occasione venne inau-
gurato il grande Palasport 
in cui si tenne la liturgia, che 
venne presieduta da mons. Ma-
riano Magrassi, Arcivescovo di 
Bari,  molto stimato da monsi-
gnor Bonicelli.
Nei giorni successivi un gior-
nale scrisse che il Palasport 
durante il rito di ordinazione 
sembrava un tripode su cui 
ardeva la fiamma del neo Ve-
scovo. 
Da quel momento cominciam-
mo a interagire con questa Per-
sona così diversa per vissuto 
personale, per formazione e 
per esperienza ecclesiale. 
Il Vescovo da subito avviò gli 
incontri con laici e sacerdoti: 
ascoltò tutti; poi avviò con il 
suo stile una serie di incontri 
con i diversi organismi.
Con il passare dei mesi la Dio-
cesi divenne un laboratorio 
pastorale, nel quale il Vescovo 
operava con passione sospinto 
da un grande entusiasmo. Di 
pari passo cresceva l’attenzio-
ne e la curiosità delle altre dio-
cesi pugliesi per quanto a San 
Severo si stava sperimentando.
Eppure, ci raccontavano, du-
rante le riunioni della Con-
ferenza Episcopale Pugliese 
mons. Cesare non parlava qua-
si mai: ascoltava attentamente 
e prendeva appunti.
Con il passare dei mesi comin-
ciammo a familiarizzare con 
la metodologia del Vescovo: 
sognare, progettare, program-
mare, realizzare, verificare, 
discernere. Una ansia infatica-
bile di raggiungere tutto e tutti 
direttamente e personalmente, 
privilegiando l’ascolto.
Ebbe inizio un periodo, dura-
to purtroppo soltanto cinque 
anni causa la promozione del 
Vescovo a Parma, di intensis-
sima attività negli ambiti più 
diversi; i diversi settori pasto-
rali vennero progressivamente 
riorganizzati e rilanciati, anche 
grazie alla sua propulsiva par-
tecipazione personale.
Sebbene fosse sempre cordiale 
con tutti, la Sua autenticità e il 
Suo rigore morale incutevano a 
volte soggezione. Tutti coloro 
che lo avvicinavano venivano 
a confrontarsi con uomo auste-
ramente coerente, con un bat-
tezzato che testimoniava il Suo 

essere cristiano.
 Le Sue lettere pastorali diven-
nero dei veri e propri vade-
mecum per l’azione pastorale 
dei singoli settori. Un  vento 
nuovo sospingeva le vele del-
la navicella diocesana verso 
la missione e le opere di cari-
tà. Iniziazione cristiana, ado-
lescenti, giovani, coppie di 
fidanzati e nubendi furono le 
prime preoccupazioni pastorali 
di mons. Bonicelli; e poi an-
cora, l’apertura della missione 
a Wansokou, la catechesi e la 
lectio divina.
Un particolare cenno merita il 
rapporto con i sacerdoti. Un 
rapporto personale coltivato, 
nel quale ognuno –a dire degli 

stessi- avvertiva di essere se-
guito e percepiva la vicinanza 
del Vescovo. Un’attenzione 
particolare alimentata da una 
minuziosa organizzazione del-
la formazione permanente di 
tutto il clero e, con ulteriore 
sollecitudine, dei preti giova-
ni che seguiva personalmente. 
Monsignor Cesare, come già 
ricordato, faceva della coeren-
za e della serietà le basi del 
proprio carisma e della propria 
autorità.
Intellettualmente intrigato dalla 
diversità della realtà incontrata, 
non si stancava di comunicare 
a tutti il desiderio di ricercare 
la ricerca  in ogni cosa.

Franco Lozupone

Continua a pag. 7

Crisi economica
MESSAGGI 

DISCORDANTI
Gentile direttore,
credimi, è imbarazzante leg-
gere le considerazioni sulla 
crisi dei nostri maggiori re-
sponsabili in politica. Il pre-
sidente della Repubblica dice 
che la crisi si sta aggravando 
e lancia messaggi poco in-
coraggianti. Il presidente del 
Consiglio, al contrario, invita 
a non lasciarsi prendere dalla 
sfiducia poiché la crisi non è 
così grave come i media la 
descrivono. E noi cittadini in 
mezzo.

Sergio Melillo

Prezzi della buvette 
IL CAFFE’ DEI 

SENATORI
Signor direttore,
ero convinto che, dopo le po-
lemiche di qualche tempo fa 
sui prezzi della buvette  della 
Camera dei deputati, le cose 
fossero cambiate. 
Ora vengo a scoprire che alla 
buvette  del Senato gli onore-
voli pagano il caffè, serviti da 
baristi in gran livrea, meno di 
quanto io paghi quello preso 
alla macchinetta aziendale. 
Ancora una volta i cittadini, 
pagando la maggior parte 
della tazzina, sono al servizio 
della classe dirigente. 
Non dovrebbe essere il con-
trario?

Franco Genovese  

ITC Fraccacreta

CONCORSO DI POESIE
Brenda Li Quadri conquista il 3° posto

Gli alunni dell’ “ITC Fraccacreta” hanno partecipato al Con-
corso di Poesie organizzato dal Club Unesco Federico II di 
Lucera. La premiazione si è tenuta lo scorso 21 marzo presso 
l’Ipsia “A. Marrone”
In particolare, l’alunna della 5/A Iter, Brenda Li Quadri, si è  
classificata al 3° posto ad ex equo, e oltre alla soddisfazione 
personale per il risultato ottenuto (il Concorso era aperto a 
tutti gli studenti della Scuola secondaria della Provincia) ha 
portato a casa due libri di poesie e un trolley viaggio.

LA BELLEZZA DEL DIALOGO
Brenda Li Quadri*

Oltre i confini del pensiero , 
oltre i limiti dell’agire ,

oltre le barriere culturali , 
oltre le distanze , 

una sola cosa unisce noi uomini,
il  dialogo .

Nulla di più prezioso ed apprezzato ,
nulla di più libero , 

nulla di più esemplare , 
nulla di più…

semplicemente ..
il dialogo 

*5ª A ITER 
ITC  A. FRACCACRETA  

San Severo

MONTANELLI 
FA I CONTI CON SE STESSO

Il centenario dalla nascita di Montanelli (22 aprile) non pote-
va passare inosservato. E infatti, recentissimo, è questo Indro 
Montanelli, “I conti con me stesso. Diari 1957-1978” (a cura 
di Sergio Romano, Rizzoli, marzo 2009, pp.288, Euro 21,00). 
Si sa che i diari sono documenti segreti scritti per divenire pub-
blici. Mai tale affermazione fu più vera come in questo caso. Il 
principe del giornalismo italiano scrisse infatti queste note, sa-
pendo benissimo che sarebbero state pubblicate. Oltre vent’an-
ni, dunque, di diari, in cui protagonista quasi assoluto è lui stes-
so. Attenzione, però; in queste pagine vi sono non meno di un 
centinaio di personaggi, ma tutti ruotano attorno a Montanelli.
Il quale è caustico quanto mai. E lo è ancor di più con se stesso. 
E’ il Montanelli di sempre: tagliente, essenziale, acuto, contro-
corrente. Un modo appropriato di riportarcelo alla mente (anche 
se forse non ha mai smesso di essere un modello per giornalisti 
e lettori). E, soprattutto, a noi rimane il piacere di avere tra le 
mani una nuova opera di Indro Montanelli, una delle sue mi-
gliori e la sola forse che sia uscita dalla sua penna anziché dalla 
sua macchina per scrivere.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro
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Giovani disoccupati

UN FUTURO 
INCERTO

Signor direttore,
non ho mai visto una mani-
festazione sindacale contro 
l’evasione fiscale; non ho mai 
sentito una proposta sindaca-
le di lavorare un po’ meno 
per lavorare tutti; non ho mai 
sentito parlare di uno sciope-
ro ad oltranza per spronare il 
governo. Ho circa 30 anni, 
sono disoccupato da mesi, 
disabile, e sento di non avere 
speranze.

Gianfranco Gigantelli

Tempi della Giustizia

ANNI PER 
UNA CAUSA
Caro direttore,
ad ogni inizio dell’anno giu-
diziario sento parlare di tem-
pi lunghi per i processi. Io di-
rei che sono lunghissimi: nel 
nostro condominio una causa 
civile per 100 mila delle vec-
chie lire è durata circa dodici 
anni ed è costata al condomi-
nio circa 14 milioni di lire.
Cosa fa la magistratura da 
parte sua per snellire i pro-
cessi? 

Annibale Antonelli

LA TERRA TREMA
Antonio Censano *

Paiono fram-
menti di una 
umanità sco-
nosciuta ed 
inedita.
Invece son pie-

tre, son muri bagnati di sudo-
re e di sangue ciascuno con 
una storia che, oggi, appartie-
ne alla cronaca.
La terra si è svegliata mali-
gna nel buio  per vendicarsi 
delle offese, degli oltraggi 
che, quotidianamente, l’uo-
mo le arreca.
Una realtà stranita e diversa 
quella che affiora da sotto le 
macerie d’Abruzzo, che con-
segna al ricordo sperduti pae-
sini fino a ieri quieti e silenti.
Ed una pena ancora più cru-
dele si aggiunge: non avere 
più nulla per riempire il fu-
turo! Il futuro di chi è sta-
to risparmiato dalla ferocia 
dell’orco.
Il mostro che, affamato, tan-
ti ne ha uccisi. Schiacciati e 
martoriati nelle loro stesse 
stanze per anni trincea sicu-
ra (?) contro la bestia chiusa 
fuori dalle mura e dalle porte 
di casa.
La beffa e, poi, lo sterminio è 
cominciato proprio tra quelle 
mura quando, alle 3.32 del 
06/04/2009 e  di notte, pre-
potente ha invaso i salotti del 
riposo per seppellire ed ucci-
dere.
Ci avevano detto che siamo 
noi le uniche stelle sbagliate 
nella perfezione dell’univer-
so ed hanno chiamato madre 
una genitrice tanto matrigna!

Qualcuno ora griderà: Dio 
dove sta? Si sta forse dimen-
ticando del mondo?
Se c’è qualcosa da capire dal 
terremoto è che né la natura, 
né gli uomini bastano a se 
stessi.
Nella solidarietà infinita della 
Nazione, di un popolo in crisi 
che ha  accantonato la voglia 

di polemiche e dispetti e che 
vuol tornare a vivere e rico-
struire : lì c’è Dio!
L’uomo è grande quando si 
abbandona spaesato a Lui 
che, con un consolante ab-
braccio, lo sovrasta.

Avvocato*

IL DUBBIO
Piero Ostellino

In Abruzzo, la magistratura si è messa a 
caccia di chi ha costruito edifici “non a 
norma”. I giornali riferiscono, compiaciu-
ti.  E tutti ci sentiamo migliori . Dei politici 
inefficienti; degli amministratori corrotti; 

persino dei proprietari della case “non a norma”, che 
adesso vivono sotto una tenda. E l’Italia demagogica  e 
anche un po’ cialtrona di sempre, che spazza sotto un 
tappeto di retorica populista la sporcizia accumulatasi 
nel tempo.
Perseguire i geometri e le imprese del luogo, che han-
no costruito case per gente che molti soldi da spender 
non aveva, significa creare un capo espiatorio per ta-
citare la cattiva coscienza nazionale.
Che non consiste nell’aver permesso la costruzione di 
abitazioni crollate alla prima scossa del terremoto, ma 
nel continuare a nascondersi che l’Italia, in certe re-
gioni, è un Paese più prossimo al Terzo Mondo che a 
quello industrializzato. L’abusivismo e le costruzioni  
“non a norma” sono,  in alcune regioni d’Italia, l’equi-
valente delle favelas in ceri Paesi dell’America latina.
Fingiamo di essere uno Stato di diritto, legalmente 
avanzato, quando le cose vanno bene; poi gridiamo allo 
scandalo non appena vanno male. Le illegalità vanno 
perseguite. Ma il rispetto della legalità andrebbe con-
seguito semplificando e normative e i regolamenti che 
impongono percorsi burocratici lunghissimi.
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CONTROLLO DEL PESO
Con l’arrivo della primavera anche il nostro organismo si risve-
glia e avverte il bisogno di tornare in forma dopo gli eccessi e 
gli accumuli tipici della stagione invernale. In previsione poi 
dell’avvicinarsi dell’estate e della “prova costume”, il desiderio 
diventa “ansia da prestazione” e tutti vorremmo, in breve tempo 
e possibilmente senza tanti sacrifici, liberarci dei chili di troppo 
e della cellulite per essere all’altezza della situazione. 
I messaggi pubblicitari ci bombardano con miriadi di prodotti, 
che promettono di perdere chili e centimetri in poco tempo e 
senza fatica, così come nascono e si diffondono diete miraco-
lose spesso prive di fondamenti scientifici od addirittura peri-
colose se intraprese per periodi protratti. In questo panorama 
piuttosto confuso noi, FARMACIA FABRIZI, abbiamo pensato 
di rispondere alla sentita esigenza dei nostri utenti organizzando 
un incontro a tema, tenutosi il 18 marzo scorso, con la colla-
borazione ed il gradito intervento di un esperto, il Dr. Roberto 
Zizza, area-manager tecnico di Aboca, azienda leader nel setto-
re fitoterapico grazie anche ai continui studi sull’efficacia dei 
fitocomplessi naturali per mantenere, supportare ed ottimizzare 
le funzioni fisiologiche dell’organismo umano. Nell’ambito di 
questa ricerca di equilibrio fisiologico (omeostasi) il controllo 
del peso acquista un significato più ampio, non più rivolto solo 
ad un fine estetico, ma coinvolgente il benessere e la salute di 
tutto l’organismo. La prevenzione dell’obesità e con essa la ri-
duzione dei rischi cardiovascolari, di alterazioni metaboliche 
(iperglicemia, ipercolesterolemia, …) e di altre patologie ad 
essa correlate (osteo-articolare, ostetrico- ginecologica, …) di-
venta un corretto stile di vita ed anche la dieta non viene più 
vissuta come restrizione, ma nel suo reale significato (= corretto 
stile di vita). Si è pertanto parlato di IMC (indice di massa cor-
porea) e di come calcolarlo, di calorie (come contarle e come 
distribuirle nei vari pasti), dei vari nutrienti e di come combi-
narli per averne un apporto adeguato (piramide alimentare), 
dell’importanza dell’attività fisica e del dispendio energetico 
delle varie attività, di menù tipo e del diario alimentare AIDAP 
(Associazione Italiana Disturbi dell’Alimentazione e del Peso). 
Sono stati dati numerosi consigli e suggerimenti per pianificare 
l’alimentazione (quanto, quando, cosa, come e dove mangiare) 
e per mantenere il peso raggiunto.
Nel controllo del peso si può poi ricorrere all’aiuto di piante 
che con i loro principi attivi concorrono a stimolare il fisiolo-
gico metabolismo di zuccheri e grassi (citrus aurantium, fucus, 
lievito al cromo, ...), a favorire il fisiologico equilibrio idrico 
dell’organismo (drenanti e depurativi come tarassaco, the ver-
de, ortosiphon, bardana, verga d’oro, …) e a limitare il senso 
di fame e l’assorbimento dei cibi (fibre vegetali di opunzia, 
glucomannano, cellulosa e mucillagini liofilizzate di lino, altea, 
tiglio, …).
Quindi non ci resta che decidere e, con un pizzico di buona vo-
lontà, mettere in pratica le varie strategie per superare la “prova 
costume” e soprattutto per vivere in salute più a lungo.

P.S. Per saperne di più e per un trattamento personalizzato noi 
siamo sempre a disposizione.  

*Specialista della Farmacia Fabrizi

L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

Nuove Collezioni
Primavera - Estate

MACCHINA PER CAFFE’
ESPRESSO E MOKA

€ 199,90
CON 40 CIALDE

Oppure

€ 285,00
CON 300 CIALDE

EXM 1000

VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO

centro 
assistenza 
autorizzato

I GUAI ITALIANI
Egregio direttore, 
l’italiano, specie in questo 
momento di crisi finanziaria 
profonda,  è soggiogato da 
oltre 20 mila Euro di debito 
pubblico pro capite! 
Uno spreco che non accon-
tenta nessuno, anzi ha diviso 
l’Italia in due: il Nord contro 
il Sud e viceversa nella spe-
ranza-attesa di un serio fede-
ralismo fiscale che ne riduca 
il divarioLa causa principa-
le, e non solo, è l’esercito di 
impiegati come la Regione a 
Statuto Speciale Sicilia a cui 
lo Stato italiano versa ogni 
anno 2.111 euro rispetto ai 
603 della Lombardia. 
Per questo l’Italia è stata 
superata anche dalla Spa-
gna nella graduatoria della 
ricchezza per cittadino ed è 
ultima nella produttività del 
lavoro e nella classifica dei 
trenta Paesi più industrializ-
zati. Dal Regno d’Italia ad 
oggi, inoltre, le Province da 
cinquantanove sono passate 
a centodieci e rischiano di 
aumentare mentre da tutti ne 
viene chiesta l’abolizione! 
Gli imprenditori sono op-
pressi da lacci e laccioli del-
la burocrazia e la scuola di 
massa ha dequalificato gli 
studi “, tutti” uniti contro il 
Ministro Gelmini rea, se-
condo i soliti contestatori, di 

voler ricondurre, finalmente, 
la scuola al suo ruolo di ma-
estra di vita. Il male peggiore 
è rappresentato dalla faziosi-
tà dei Partiti che per mera 
contrapposizione politica 
banalizzano miseramente le 
proposte dell’altra parte che 
guida del Paese, inventan-
dosi e propugnando pietose 
bugie. 
La responsabilità dei pub-
blici amministratori è al mi-
nimo storico con lo “spoils 
system”, la proliferazione 
dei contratti di consulenza 
a beneficio di amici clienti!  
Infine i “gaudenti” si danno 
alla pazza gioia consideran-
do la produzione della ric-
chezza meno onorevole della 
sua spesa, di quella pubblica 
in modo particolare. I dibat-
titi televisivi e sulla stampa 
dimostrano il “banalismo” 

di chi sostiene che il Gover-
no in carica è immobile di 
fronte a una crisi che non ha 
precedenti e che ha provoca-
to migliaia di licenziamenti.. 
Come se la crisi fosse un fat-
to tutto italiano o europeo! 
La serietà della Politica, di 
certa politica contestatrice, 
deve necessariamente inter-
rogarsi su questi argomenti 
e fare il mea culpa per dare 
finalmente prova di volere il 
bene dei lavoratori e dell’Ita-
lia in modo particolare. Ma 
non è così. Purtroppo ci sono 
sempre più schiamazzi di 
piazza di un Sindacato cin-
ghia di trasmissione di una 
parte politica, nella speranza 
di riconquistare qualche col-
legio elettorale.

Michele Russi 
Padova

Comart

UN’ INIZIATIVA DI 
MASSIMO AMOROSO
sfruttare i fondi ‘barocco pugliese’ per mettere in 

sicurezza gli edifici storici della città

Sfruttare i fondi Pis ‘Barocco 
Pugliese’ per mettere in sicu-
rezza gli edifici storici della 
città per evitare che eventi 
sismici possano distruggere 
il patrimonio storico architet-
tonico. A proporlo l’associa-
zione Comart, presieduta da 
Enzo De Filippis, che dopo 
quanto avvenuto in Abruzzo 
sollecita esperti ed istituzioni 
ad avviare le iniziative neces-
sarie. 
‘In questi mesi – spiega Mas-
similiano Amoroso, consi-
gliere della Comart - stiamo 
assistendo a diverse ristrut-
turazioni per i quali sono sta-
ti investiti oltre due milioni di 
euro grazie ai fondi Pis. Da 
pochi giorni, infatti, sono sta-
ti inaugurati il museo civico 
di piazza San Francesco, che 
ha beneficiato di un finanzia-
mento di circa 510 mila euro, 
e la chiesa di Santa Maria 
della Pietà, per i quali sono 
stati investiti circa 360 mila 
euro. A causa del tragico 
evento del sisma dell’Abruz-
zo, a cui stiamo assistendo 
in questi giorni, sentiamo il 
bisogno di richiamare l’at-
tenzione delle istituzioni af-
finché siano avviate iniziative 

finalizzate a rendere più sicu-
ri e più stabili gli edifici sto-
rici, per evitare in una zona 
ad alto rischio sismico come 
la nostra, che il nostro pa-
trimonio artistico venga per 
sempre perduto’. 
Un invito che l’associazione 
di commercianti, artigiani e 
agricoltori della città rivol-
ge soprattutto in occasione 
dell’imminente ristrutturazio-
ne di uno dei palazzi simbolo 
della città: Palazzo Celestini. 
‘A breve, come nei giorni 
scorsi annunciato dall’ex 
amministrazione comunale 

– continua Amoroso - do-
vrebbero partire i lavori per 
la ristrutturazione di Palazzo 
Celestini. La nostra speranza 
è che sia possibile attrarre 
sul territorio ulteriori finan-
ziamenti allo scopo di realiz-
zare gli interventi strutturali 
necessari per rendere i nostri 
monumenti, chiese e palazzi 
più resistenti ai terremoti’. 
Per informazioni è possibile 
recarsi presso la sede in via 
Guido Rossa, 2 o contatta-
re i numeri 0882.335962, 
329.0119977, 340.1984988 o 
il numero 340.0604104.

Giovedì d’essai

CICLO DI PRIMAVERA
Anche al CICOLELLA di San Severo arriva la «XI SETTIMA-
NA DELLA CULTURA»  patrocinata dal Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali in collaborazione con l’AGISCUOLA 
prone il seguente programma: giovedì 16 e venerdì 17 aprile 
con la proiezione del Leone d’Oro al Festival di Venezia 2008  
THE WRESTLER con uno strepitoso quanto rinato Mickey 
Rourke. Prosegue poi dal 18 al 21 con la proiezione dell’atteso 
GLI AMICI DEL BAR MARCHERITA con un cast nutrito, 
variegato e veramente stellare. Per le scuole propone la proie-
zione antimeridiana 
- Lunedì 20 aprile del film messo a disposizione dalla Cineteca 
Nazionale IL COLORE DELLA LIBERTÀ di Bill August (La 
storia del rapporto tra un acceso razzista e Nelson Mandela nel 
Sudafrica dell’apartheid a partire dal 1968) per le classi delle 
scuole superiori con l’ingresso gratuito
- Giovedì 23 aprile del film L’ULTIMO PULCINELLA I 
Maurizio Scaparro con Massimo Ranieri (La storia del diffici-
le rapporto tra un ragazzo napoletano che cerca nuovi stimoli 
creativi e di suo padre, cantastorie e artista di strada) per le 
ultime classi delle scuole superiori di San Severo e del circon-
dario che incontreranno il regista. 
Sempre giovedì alle 18.30 e alle 21 Maurizio Scaparro  incon-
trerà il pubblico de «I Giovedì d’Essai» . Film con cui inizia il 
ciclo di primavera. 

MiR 

Addebiti poco chiari
CHARIMENTI 
IMPOSSIBILI

Egregio direttore,
ancora una volta devo darle 
ragione a proposito dello stroz-
zinaggio che praticano le ban-
che. Nell’estratto conto della 
mia banca la voce Fat-pay  (il 
pedaggio autostradale) è stata 
di 30 euro superiore alle rice-
vute in mio possesso. 
La banca, che non indica i 
tragitti dettagliatamente, ma 
soltanto l’importo complessi-
vo, adotta il classico sistema 
“scaricabarile all’italiana”: è la 
società Autostradale che deve 
inviarmi la specifica. Questi 
affermano invece che è la mia 
banca a doverlo fare, in quan-
to non conservano questi dati. 
Alla fine il cliente non si fida 
più di entrambi e torna ad usare 
il contante!

Fabrizio de Cerami

Nelle zone 
terremotate

L’AIUTO DEI 
SACERDOTI
Caro direttore,
di solito sono molto critico 
sulle prese di posizione del 
Vaticano su gay, aids, stato 
delle donne, eccetera. Ma 
dimentico che la Chiesa non 
è solo a Roma ma è fatta di 
preti che svolgono in silenzio 
e con molta semplicità il loro 
servizio. Questo sta acca-
dendo quotidianamente nelle 
zone terremotate. Grazie.

avv. Claudio Secchi

Esami di maturità
LA MEDIA DEI 
PRIVATISTI

Signor direttore,
mentre i candidati interni alla 
maturità devono avere come 
prerequisito almeno la media 
del sei in tutte le discipline, 
ciò non è richiesto ai candi-
dati esterni che si presentano 
come privatisti. Una decisio-
ne che appare sconcertante da 
parte del Ministero, perché 
sembra offrire un’opportuni-
tà in più a chi non frequenta 
la scuola.

prof.ssa Donatella Sirio  
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Renault Scenic 1.9 TD Anno ‘01 Suzuky Vitara 1.6 BenzinaAlfa Romeo 166 2.4 TD
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UN SINDACO PER  VOLTA...PER CARITà!
Antonio Censano*

Ho letto la let-
tera di Giuliani  
sul numero 895 
del suo giornale 
e ne condivido 
le motivazioni. 

Con Giuliano mi conosco da 
una vita. Da quando lui ave-
va i calzoncini corti ed io, già 
ragazzo,  indossavo quelli alla 
zuava. Ed allora – parlo di cin-
quant’anni fa – con altri, di noi 
più grandi, l’amore per la Pa-
tria (dove è finita ora?) per le 
cose belle, pulite, degne d’es-
sere vissute erano il nostro cibo 
quotidiano!
Quante speranze, quante il-
lusioni! Poi, per averne fatta 
indigestione, tutto un mondo 
è svanito ma in me, eterno so-
gnatore, ancor’oggi vive ……. 
anche se ora sono vecchio!
Con Giuliano Giuliani ho spes-
so pure litigato, talvolta … an-
che vivacemente!
Accadde quando Giuliano fu 
sindaco ed io assessore all’ur-
banistica. Prima, per motivi 
ideologici, (le mie ragioni 
sempre più estreme a fronte 
delle sue), ed ancor prima, per 
vent’anni non ci siamo salutati 
nemmeno. Poi la stessa passio-
ne , la stessa Idea e lo stesso 
dolore ci portarono a Roma il 
24 Maggio 1988 in occasione 
dei funerali di Giorgio Almi-
rante e Pino Romualdi.
Lì c’incontrammo tra una folla 
immensa, anzi un popolo, in 
lacrime per la perdita dei suoi 
Capi. Ed Almirante lo fu.
Bastò il vedersi, l’incontrarsi 
in quella occasione, entram-
bi uniti da uguali sentimenti, 
straziati dallo stesso dolore e la 
pace fu fatta.
Da allora solo qualche minima-

le contrasto. 
Poi eletto 
consigliere, 
per la se-
conda volta, 
nelle file di 
AN, Giulia-
ni mi chia-
mò a coprire 
il ruolo di 
assessore.

Non a cuor leggero accettai; 
ebbi perplessità ed incertezze 
e, poi, rivestito dell’incarico 
per quattro anni gli fui vicino, 
assessore del centro-destra in 
un momento politico esaltante.
Al termine del mandato non 
volli più ricandidarmi né accet-
tai di subire pressioni.
Ma ora, tutti si attendono il mio 
giudizio sull’Amministrazione 
Giuliani per la durata del suo 
complessivo mandato di nove 
anni.
Ottimi i primi quattro anni di 
amministrazione (e non perché 
ne facessi parte anch’io!). Suf-
ficienti gli ultimi cinque.
Ma dopo Giuliani il diluvio!
E non fu l’attività del centro-
destra a scatenarlo ma soprat-
tutto l’incapacità della sinistra,  
pur non avendo difficoltà ad 

ammettere che l’avv. Santarel-
li è persona degna, capace ed 
onesta.
Toccò, purtroppo, al sindaco 
Santarelli d’essere circondato 
da altri uomini non all’altezza 
del compito e delle responsa-
bilità.
Lo stesso destino di Giuliani 
perché come giustamente il 
Nostro dice, nella sua lettera 
a questo giornale, la politica è 
sangue e mer…
Io non faccio parte dell’altra 
San Severo ma della San Se-
vero che comprende “centro” 
e “periferia”, con tante idee, 
tante aspirazioni, tanti proble-
mi dinanzi a cui solo ai “caval-
li di razza” della politica sarà 
dato di non fuggire … nella 
speranza di risolverli.
E Giuliani, ottimamente pri-
ma, sufficientemente dopo, ha 
saputo affrontare e dare una 
soluzione alle aspettative dei 
concittadini amministrati.

Non a tutte! Siamo d’accordo!
Quelli che però, oggi, voglio-
no porre barricate ad una sua 
rielezione, attentando alla sua 
dignità ed onestà amministra-
tiva sono solo coloro che non 
conoscono la verità ma che 
preferiscono, invece, diffamare 
perché consci e dotati solo del-
le proprie ambizioni, abituati a 
vivere nel pregiudizio accanto-
nando, per l’essere infingardi, 
la verifica del vero.
Fare il Sindaco a San Severo 
non è né semplice né facile e ad 
invogliare Giuliani a riproporsi 
sono stati gli uomini, le donne, 
i giovani ( “centro” e “perife-
ria”) che, attribuendogli pure 
il ruolo di figlio di …… (pur 
nel massimo rispetto per la de-
gnissima defunta genitrice) gli 
riconoscono doti non comuni 
di amministratore e capacità di 
sopravvivenza nella giungla di 
Palazzo Celestini.
Avevo anche pensato che il 

PdL potesse trovare con Giu-
liani un’intesa ma la spocchia 
e la superbia sono cattive con-
sigliere!
Vestendo già gli abiti di Sin-
daco, non ancora eletto, lo si 
è snobbato, ci si è voluti osti-
natamente distinguere, porre 
i paletti, confinarsi nella San 
Severo “buona” lasciando i 
cattivi nella “periferia”.
Ma sarà giusto così? Basterà 
questo a vincere le elezioni e 
ad amministrare poi? Baste-
ranno i soli voti dei buoni ( del 
“centro”) lasciando agli altri i 
voti dei cattivi (della “perife-
ria”?)
Questa è la previsione da fare 
e sbaglia chi investito, qua-
si per mandato divino, della 
futura fascia tricolore non ha 
considerato che c’è un’altra 
San Severo – questa fatta di 
“centro” e “periferia” – che 
vuole Giuliani Sindaco certa 
che questi, nel bene (sempre) 
ma anche nel male (talvolta), 
saprà essere Sindaco di tutta la 
città senza emarginazione alcu-
na e divisione dei “buoni” dai 
“cattivi”.
Un’ultima notazione: ma l’in-
vestitura a Sindaco chi l’ha 
data agli altri? Ed a qualcuno 
ad essere Sindaco dei “buoni”?  
I cittadini… no di certo.
Ma lasciamo all’ 8 Giugno 
2009 (data dello scrutinio dei 
voti) l’attesa risposta!.

*avvocato

Promesse elettorali
L’ABOLIZIONE 

DEL BOLLO
Caro direttore,
l’on Berlusconi poco prima 
delle elezioni politiche, inter-
venendo nella trasmissione 
televisiva Matrix, ha fatto una 
promessa:- “ Entro la metà 
della legislatura aboliremo il 
bollo sulle automobili, sulle 
moto e motorini.” Considera-
ti i molti impegni,si ricorderà 
della parola data?

Giberto Raganella

Per i disoccupati
UN AIUTO DAL TOTOCALCIO

Caro direttore,
Papa Pio VI, nel lontano 
1785, decise di destinare una 
consistente quota degli introi-
ti provenienti dal gioco del 
lotto a favore di alcune opere 
di bonifica. In tempi di crisi 

come l’attuale non si potreb-
bero assegnare a coloro che 
hanno perso il lavoro somme 
provenienti dal Totocalcio e 
dal mondo delle scommesse 
in generale?

prof. Carlo Rizzo

Un sonetto di squisita poesia scritto
dal Petrarca, con tocchi delicati nel 1338

UNA PREGHIERA SEMPLICE E BELLA 

Padre del ciel, dopo i perduti giorni, 
dopo le notti vaneggiando spese 

con quel fero desio ch’al cor s’accese, 
mirando gli atti per mio mal sì adorni, 

 
piacciati omai col Tuo lume, ch’io torni  

ad altra vita et a più belle imprese, 
sì ch’avendo le reti indarno tese, 

il mio duro adversario se ne scorni. 
 
 

Or volge, Signor mio, l’undecimo anno 
ch’i’ fui sommesso al dispietato giogo 
che sopra i più soggetti è più feroce: 

 
 

miserere del mio non degno affanno; 
reduci i pensier’ vaghi a miglior luogo; 
ramenta lor come oggi fusti in croce.

Stipendi a ridurre
COMINCIAMO 

BENE
Caro direttore,
Brunetta propone di ridurre lo 
stipendio dei pubblici dipen-
denti, legandolo alla produt-
tività. Benissimo!! Cominci 
però prima da se stesso e dai 
suoi colleghi parlamentari. Si 
sospendano fin da ora la lauta 
remunerazione, in attesa di 
riprenderla, ridimensionata, 
quando sia stata accertata la 
loro produttività.

Luigi Virgili

AGENZIA PER 
SINGLE MEETING

Siamo ancora in vena di follie ed ancora per tutto aprile ti 
regaliamo 1 mese di iscrizione!
Da anni Meeting di San Severo in via Del Giudice 3,  rappre-
senta per uomini e donne l’inizio del percorso verso la vera 
felicità: l’amore! 
E’ che dopo alcuni minuti da noi sei già a tuo agio; non vor-
resti più uscire dall’agenzia, perché è già diventata la tua 
seconda casa! Passeranno al massimo 48 ore e conoscerai la 
prima persona e poi tante altre e ti dirai: “Ma come ho potuto 
fare a meno della Meeting di San Severo? Conosco persone, 
partecipo a feste, cene, serate danzanti; troverò l’amore, ma 
già non sono più solo!”
Comincia a valutare, subito, gratuitamente e senza impe-
gno, le caratteristiche dei nostri iscritti! Invia un sms al 329 
3139794 con tuo nome, sesso, età e città: ti invieremo alcuni 
profili, selezionati per te! Non accontentarti di ciò che ti of-
fre il caso! Meeting - via Del Giudice 3 – 0882- 337356 

Cod.260111- Ciao mi chiamo Giulio,  ho
33 anni celibe e sono un imprenditore.
Alto, biondo e occhi azzurri. Viaggio molto
per lavoro e quando posso mi rilasso al
mare. Sono curato e gentile.  Amo le auto
sportive e di grossa cilindrata. Sono
realizzato …mi manca solo la mia …
principessa…chiamami. Tel. 0882 337356
Cod.260185- Quanta gente conosco ogni
giorno! Ma forse, preso da tanto lavorare
non trovo il tempo per cercare la mia dolce
metà. Ecco perchè son qui ora. Mi chiamo
Marco e ho 40 anni celibe, prometto che
quando avro' trovato l'amore, lavorerò meno
per dedicarmi completamente a Lei. Ho da
regalare una vita serena, agiata e
spensierata, in cambio cerco affetto,
complicità e calore... Tel. 0882 337356
Cod.260173- Il pensionato piu' bello, piu'
felice e piu' allegro che tu abbia mai
conosciuto. Mi chiamo Matteo ho 57 anni
e finalmente a riposo! Mi voglio godere,
con una bella signora, tutte le cose belle
che ho costruito con il mio lavoro. Ex
infermiere, uomo intelligente, elegante,
raffinato, tutti mi danno meno dell'età che
ho e questa cosa... quanto mi piace! Che
aspetti? Vieni e chiedi di me... Tel. 0882
337356

Cod. 260196- Mi chiamo Cristina ho 32
anni, classica bellezza mediterranea. La
dolcezza e la sensibilità sono il mio punto
di forza. Alta, slanciata, occhi neri e sguardo
accattivante. Adoro il mare e viaggiare. Ho
una buon lavoro... mi manca solo il mio
principe azzurro per iniziare una bella storia
d'amore. Tel. 0882 337356
Cod.260183- Ancora per poco son qui, nel
mondo dei single! Dalila, 41 anni,
infermiera professionale. Quando lavoro
sono seria, determinata, precisa, tenera e
paziente. Nella vita privata sono dolce e
sorprendente! Vado in palestra. Mi piace
ballare. Rido e scherzo continuamente.
Affascinante e intrigante, con un sorriso
accattivante. Saltiamo insieme dall'altra
parte del muro? Tel. 0882 337356
Cod.260184- Mai nessuno crede quando
dico la mia età! Ho 57 anni portati in modo
egregio! il mio nome è Gabriella. Sono
attraente, sensuale e spumeggiante, mi curo
molto. Amo il bello e mi definisco un'esteta.
La vita con me è stata generosa in tutto...
ora, in punta di piedi, scrivo di me per
incontrare l'uomo che è ancora racchiuso
nei miei più teneri pensieri... ti renderò
felice... Tel. 0882 337356

MASSIMALI RCA 

NUOVI LIMITI
Una delle voci più importanti del contratto assicurativo 
RCAuto è sicuramente il massimale, ossia la somma mas-
sima che la Compagnia risarcisce al terzo danneggiato in 
caso di incidente.
E’ l’assicurato a scegliere l’entità del proprio massimale ma 
la legge ad imporre un importo minimo, che attualmente 
e’ di 774.685,35 euro per ogni sinistro. Tale somma risul-
ta ormai inadeguata, soprattutto in caso di incidenti morta-
li.- Infatti quando la somma garantita non è sufficiente per 
liquidare i danni provocati, una parte del risarcimento re-
sta a carico dell’assicurato responsabile.- E’ per questo che 
dall’11/12/2009 diventeranno obbligatori massimali pari ad 
almeno 2.5 milioni di euro per sinistro .
Entro il giugno del 2012 il massimale minimo stipulabile per 
legge, sarà portato a 5 milioni di euro.       

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

Sulle banconote 
IL VOLTO DI 
MARADONA

Il Banco Central di Buenos 
Aires intende sostituire le im-
magini dei personaggi presen-
ti sulle banconote e il Circolo 
filatelico ha subito suggerito 
il volto di Diego Maradona. 
Probabilmente il presidente del 
Circolo filatelico non sa che 
Maradona è un evasore fiscale 
e che deve al Fisco italiano la 
bellezza di 37 milioni di euro.

Cattive abitudini

AUTO BLU 
PER LA SPESA
Signor direttore,
il ministro Brunetta ha detto 
che deve fermare le impiegate 
di Stato che durante le ore di 
lavoro vanno a fare la spesa. 
Ma lui perché non ferma anche 
quei 608mila appartenenti 
alla “casta” che, disponendo 
delle auto blu, vanno a fare 
la spesa e molte altre cose 
provate con gli autisti e con 
tutti i costi relativi a carico dei 
contribuenti? Caro ministro, le 
regole devono valere per tutti, 
nessuno escluso.

Vincenzo Corvi
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viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

NUOVISSIMI PULLMAN

Come non ricordare il pelle-
grinaggio in Terra Santa del 
1992, quello a Lourdes, le 
due giorni a piedi, le veglie di 
Pentecoste, i diversi incontri 
in Cattedrale con i giovani, i 
vespri solenni in Cattedrale 
nel primo pomeriggio delle 
festività. L’intuizione di uti-
lizzare ogni circostanza per 
parlare alla gente, come per 
esempio quelle legate alle 
manifestazioni della pietà 
popolare con grandi folle di 
fedeli. Come non ricordare la 
Visita Pastorale e tante tante 
altre iniziative. 
Al tempo stesso va ricordato 
l’impegno di mons. Bonicelli 
per la riorganizzazione della 
Curia diocesana con i suoi 
uffici, in ciò coadiuvato dai 
vicari generali succedutisi 
durante il Suo episcopato, 
monsignor Giovanni Giuliani 
e monsignor Mario Cota.
Cinque anni di crescita e di 
confronto con una persona 
che ha tentato in tutti i modi 
di far diventare cristiani i bat-
tezzati, insistendo sulla for-
mazione al senso di responsa-
bilità e di coscienza ecclesia-
le, impegnato a smussare gli 
angoli e le individualità per 
favorire il crescere della co-
munità, anzi della comunità 
apostolica, come desiderava 
diventassero tutte le comu-
nità parrocchiali.Quando ci 
giunse la notizia del Suo tra-
sferimento a Parma fummo 
presi da grande sorpresa e da 
un certo sgomento. Ci veniva 
spontaneo dirgli “resta con 
noi”, ma il Vescovo ebbe più 
volte a ricordarci che proprio 
il nostro atteggiamento dopo 
la Sua partenza sarebbe stata 
la verifica del nostro senso 
di responsabilità e del lavoro 
da Lui svolto: sognava laici 
e sacerdoti maturi, pronti a 
camminare, ognuno con le 
proprie responsabilità, a cam-
minare con chiunque fosse 
poi venuto a condividere con 
noi il cammino. mons. Cesare 
lasciava San Severo, qualche 
giorno dopo aver program-
mato per il futuro un congres-
so catechistico, una settimana 
biblica e un sinodo diocesano. 
Tre pulmann di fedeli laici e 
sacerdoti lo accompagnarono 
per l’ingresso a Parma. Ora 
tutti, per questo Suo ultimo 
viaggio, lo accompagniamo 
con intense preghiere, spe-
rando che anche da lassù don 
Cesare possa intercedere per 
la nostra Diocesi, per tutti noi  

e per tutte le nostre famiglie 
che tanto gli stavano a cuore, 
auspicando che la Chiesa in 
un tempo non tanto lontano 
possa riconoscerne solenne-
mente le virtù e il suo inesau-
ribile servizio reso alla causa 
del Vangelo.

Franco Lozupone

Nella prima metà del Novecento

IL FOTOGRAFO AMBULANTE  
Silvana Del Carretto

Con le moderne macchine fo-
tografiche digitali, la vecchia 
macchina fotografica con pelli-
cola è ormai superata. Figurarsi 
l’ ancor più antiquata macchina 
usata dal fotografo ambulante 
tanti e tanti anni fa! Non sono 
molti oggi a ricordarlo, ma co-
stituiva allora un’eccezionale 
novità, quando arrivava nei 
paesini decentrati della nostra 
provincia, e non solo della no-
stra.  Un campanellino annun-
ciava spesso il suo arrivo, e lo 
vedevi, il fotografo di allora, 
col suo trespolo in spalla e una 
cassetta nera pronta per l’uso, 
pronta per gli “scatti”. 
A richiesta, si fermava là dove 
era chiamato e cominciava ad 
armeggiare coi suoi, strumenti, 
pronto a immortalare bambini 
in abito da prima comunione o 
due sposi o intere famiglie,foto 
da spedire se mai a parenti lon-
tani, in America o nel nord del-
la nostra Europa, dove il lavoro 
li aveva portati.
E posavano tutti bambini e 
adulti, con espressione spes-
so assente o spaurita, talvolta 
spavalda o ironica, davanti a 
un telone fisso che faceva da 
sfondo al gruppo vivente: albe-
ri e fiori su viali con fontane e 
animaletti vaganti, balconi fio-
riti e graziose casette, o scene 
romantiche con due innamorati 
sognanti o abbracciati.
E immancabile una sedia o pol-
troncina. 
Il tutto naturalmente in netto 
contrasto con la misera che tra-
spariva sia dalle stradine urba-
ne e sia, spesso, dall’abbiglia-
mento delle persone in posa, 
non sempre possessori del cosi 
detto “abito della festa” da po-
ter indossare in determinate 
occasioni. 
E il fotografo allora si trasfor-
mava in un perfetto regista. 
Consigliava, aiutava, dispone-
va, posizionava i “personaggi” 
da immortalare e, una volta 
piazzato il trespolo con tutto 
l’armamentario superiore, na-
scondeva la testa sotto il panno 
nero posto sopra l’obiettivo e 
.... TAC, premeva il pulsante, 
una specie di pompetta, e la 
foto era bell’e scattata, dopo un 
lampo improvviso che spesso 
incuteva timore e a volte dava 
anche qualche brivido. 
Il capannello di gente che si 
era raccolta intorno al gruppo 
da fotografare non si scioglieva 
facilmente. La curiosità teneva 
tutti gli occhi inchiodati sul fo-
tografo, che procedeva con ge-
sti rapidi e ben precisi allo svi-
luppo e alla stampa delle foto. 
Ahi computer, quanto lavoro ci 
avresti risparmiato allora! 
La mano del fotografo e gran 
parte del braccio si inseriva in 
un manicotto di stoffa nera (per 
non far entrare la luce), e come 
a pescare qualcosa di magico 
estraeva finalmente la pellico-
la del negativo che, posta suc-
cessivamente in una bacinella 
d’acqua già preparata, lenta-

mente dava sempre più nitida 
l’immagine fotografata. 
Le foto venivano infine poste 
ad asciugare su una cordicella, 
fissate con le mollette, e tutti si 
avvicinavano per osservarle. 
Una volta pronte, oh quanta 

meraviglia tra i presenti, che si 
passavano di mano in mano le 
foto del miracolo. 
E miracolo era, per i nostri 
nonni, quel vedersi lì riprodot-
ti nelle più strane e incredibili 
“pose”. 

DA L L A  Q UA R TA
ADDIO A MONS. BONICELLI

Movimento per le 
Autonomie

LUCA 
CASTELLO
commissario cittadino

Recentemente l’avvocato 
Luca Castello è stato nomi-
nato Commissario cittadino 
del partito “Movimento per 
le Autonomie”.
Un Partito, nato e voluto 
dal Presidente della Regio-
ne Sicilia, che si prefigge di 
tutelare su scala nazionale le 
istanze del popolo del Mez-
zogiorno e delle Autonomie 
locali, oggi ancora più sentite 
alla luce degli attuali schie-
ramenti  politici indifferenti 
verso le sorti del Sud.

In Parlamento
IL NUMERO 

DEGLI ELETTI
Signor direttore,
mi domando se il Presidente 
del Consiglio non abbia ragio-
ne quando sostiene che i parla-
mentari scansa fatiche  sono lì 
a fare numero, a votare come 
dice il capogruppo  senza co-
noscere nulla di quello che vo-
tano. Mi domando, però: con 
l’attuale legge elettorale non 
sono stati i cittadini a far sede-
re questi nullafacenti  su quegli 
scanni, ma sono stati prescelti 
dai capi dei partiti.
Berlusconi non si sente quindi 
responsabile, del comporta-
mento di quei parlamentari? 
E perché tutti i capi di partito 
preferiscono avere una corte di 
“yesman” anziché teste pen-
santi?

Prof. Avv. 
Salvatore Sassa   

Le teste “non pensanti” ven-
gono scelte apposta. Sono in 
Parlamento per fare numero, 
ubbidire, tacere e incassare lo 
stipendio mensile più annessi 
e connessi.

CREATURE DI DIO
 “Absit iniuria verbis“*

Ancora una volta sento il 
dovere morale di espormi 
personalmente, per segnalare 
due tristi episodi a scapito dei 
nostri amici animali. Testi-
monianze a riguardo mi sono 
state riferite da Linda Torto-
relli ( ref. prov. O.I.P.A. – Or-
ganizzazione Intern. Protez. 
Animali ), Barbara Rado ( 
agente Co. N. G. E. A.V. – 
Corpo Naz. Guardie Ecolo-
giche Ambientali – Volontari 
) e Rossella Tumulo ( socia 
O.I.P.A.).
Cercherò di essere breve e 
conciso.
 Il primo caso riguarda un 
meticcio pincer volpino fem-
mina, operata a seguito di 
morsi procurati da altri cani 
ricoverati presso il canile co-
munale della città.
 Presumibilmente rilascia-
ta senza opportune cure, la 
cagnetta è stata provviden-
zialmente curata e salvata da 
morte certa dal canile ENPA 
di Torremaggiore.
Il secondo caso vede prota-
gonista un meticcio  lupoide 
bianco, ritrovato nei pressi 
della Stazione ferroviaria, 
gravato da una doppia frattu-
ra alla mandibola. 
Il meticcio bianco, operato 
dall’ ASL veterinaria di San 
Severo, è stato ricoverato e 
curato  privatamente  da Bar-
bara Rado.
Nota dolente è che il cane è 
stato “ rifiutato “ dalla strut-
tura sanseverese ( il canile 
), poiché tale struttura era, a 
detta dei responsabili, impos-
sibilitata al ricovero del me-
ticcio, a causa di una  “Ordi-
nanza di Roma” poco chiara 
e molto evasiva, a parere del-
le volontarie Linda, Barbara 
e Rossella.
Episodi come questi, breve-
mente accennati ma merite-
voli di approfondimento, rap-
presentano una insignificante 
percentuale nella galassia 
di casi drammatici riferibili 
a piccole bestiole, la quale 
colpa sarebbe solo quella di 
essere venute al mondo.
Numerose sono le lamentele 
di concittadini, che accusano 
la mancanza di punti di rife-
rimento atti alla segnalazione 
di cuccioli abbandonati , o 
peggio, ridotti in condizioni “ 
terminali”.
Una delle segnalazioni più 
assidue è : “ il tacere dei te-
lefoni preposti a tale servizio 
“.
Perché accade tutto ciò ? C’è 
forse carenza di fondi?

Recentemente, il Vice Sinda-
co Antonio Villani, ha rila-
sciato una dichiarazione dove 
si precisano le somme elargi-
te dal Comune di San Severo 
all’ Enpa  per la gestione del 
canile : “ nel 2007 e nel 2008 
sono stati erogati rispetti-
vamente 312.159,oo Euro e 
486.000,oo euro.

Detto ciò, evidenziato che si 
tratta di “ denaro pubblico “ 
, quindi “ denaro dei cittadi-
ni “, sarebbe opportuno un 
chiarimento con i responsa-
bili Enpa e con l’ assessore al 
ramo dottoressa Lya Bocola, 
affinché “ tali “ episodi ri-
mangano “ tali “.
Si chiedono inoltre : “ ruoli 
definiti “ per tutti coloro che 
si occupano ufficialmente 
delle problematiche cinofile  
e “ trasparenza “, onde evi-
tare mezzi fini che possano 
sovrapporsi a coloro che de-
dicano amore e dedizione fi-
nalizzati al bene di queste “ 
Creature di Dio “.                                         
*(Non vi sia offesa nelle pa-
role – T. Livio, Storie)

Pietro Albanese

Norme antifumo
ARIA 

“FUORILEGGE”
Signor direttore,
la nuova legge anti-fumo  
prevede che sulle confezioni 
vengano elencate le sostanze 
cancerose contenute nelle si-
garette a cura dei fabbricanti. 
Allora chi dovrebbe elencare, 
mi domando, le sostanze can-
cerogene contenute nell’aria 
che respiriamo?

Enzo Prandoni

Nella Scuola
UNA MATERIA 

FANTASMA
Caro direttore,
quest’estate è stato deciso dal 
governo di introdurre la ma-
teria di “Cittadinanza e Co-
stituzione”, per far conoscere 
agli studenti i valori di questa 
Carta e della nostra Italia.
A distanza di quasi nove mesi 
che fine ha fatto questa mate-
ria? Sono uno studente delle 
scuole superiori e non ho mai 
fatto nemmeno un’ora di que-
sta fantomatica materia.

Giuseppe Maringola

Ospedale di Rho

ILGRAZIE DI 
ALFREDO  CARRINO
Alfredo Carrino, il noto ed 
insostituibile pasticciere, 
per un intervento, superato 
felicemente, è stato degente 
presso l’Ospedale di Rho, 
corso Europa, 250, in provin-
cia di Milano.
E’ stato assistito, con pro-
fessionalità ed affetto, dalla 
intera equipe del nosocomio, 
per cui, con gratitudine, rin-
grazia:
 il prof. Antonio Pallino, il 
dottor Neimzada Naijb, il 
dottor Paolo Pacilli, il dottor  

Lorenzo Latham, il dottor 
Alessandro Cornelli, il dot-
tor Stefano Brioschi, il dottor 
Mario Capobianco, la dotto-
ressa Mary Caldarelli, la dot-
toressa Silvia Pigliafreddo, 
la dottoressa Ivana Gomma-
rasca, la dottoressa Pozzi, la 
dottoressa Valentina Oriani e 
tutta l’equipe infermieristica 
della “Chirurgia II”.
Ancora un grazie alla capo-
sala dottoressa Veronica Ol-
tolina e a tutto il personale 
della “Chirurgia II”.

Al Museo di Manfredonia

L’ARCHEOCLUB DI 
SAN SEVERO

Al Museo Nazionale del Gar-
gano, nel Castello di Man-
fredonia, sarà presentato 
ufficialmente il prossimo 23 
aprile, giovedì, il Volume de-
gli Atti del 28° Convegno na-
zionale sulla Preistoria, Pro-
tostoria e Storia della Dau-
nia, convegno che si svolge a 
San Severo da ben 29 anni.
Il pregevole volume, che ac-
coglie notevoli contributi di 
studiosi del territorio dau-
no provenienti dalle varie 
Università e Soprintendenze 
Archeologiche, arricchito 
questa volta di foto a colori,è 
dedicato allo scomparso Jo-
seph Mertens, che per decen-
ni ha condotto le sue ricerche 

archeologiche nella nostra 
Daunia.

A Montecitorio 

OBIETTORI E IMPRONTE
Gentile direttore,
la pervicacia con cui i piani-
sti della Camera perseguono 
la loro strategia di votare al 
posto dei colleghi è davvero 
senza limiti. Dopo la dispo-
sizione di Fini di passare al 
nuovo sistema dell’impronta 
digitale, ho letto che alcuni 
deputati si rifiutano di aderire 
al nuovo sistema dichiaran-

dosi obiettori. Ma obiettori di 
che? Se si rifiutano di forni-
re le loro impronte dovrebbe 
loro essere impedito l’acces-
so alla Camera proprio come 
accadrebbe ad un qualsiasi 
lavoratore che si rifiutasse di 
fornire le proprie generalità 
per non timbrare il cartellino.

Delio Lo Maglio

Conto correnti 
bancari

 I TASSI SULLA 
GIACENZA

Gentile direttore,
ti seguo da sempre e ricordo 
che in uno dei tuoi pregevoli 
articoli, scisse testualmen-
te:- “Le banche, tempio dello 
strozzinaggio”. Ricorda?
Senti questa: un mio parente 
in età avanzata, mi ha chie-
sto di mettere la firma sul 
suo conto corrente bancario. 
Dopo un’occhiata a saldo 
(150mila  euro) e ai movi-
menti, ho controllato le con-
dizioni che per almeno 25 
anni le sono state applicate: 
gli interessi attivi riconosciuti 
sono dello 0,01 per cento. In 
pratica, su quella giacenza la 
banca riconosce 11 euro net-
to all’anno che non bastano 
neppure per pagare l’imposta 
di bollo sul conto.

Elisabetta Scotti

L’ottimismo di Berlusconi 

RICETTA PER 
LA CRISI ?

Signor direttore,
il governo, attraverso il suo 
capo, continua a predicare 
ottimismo riguardo alla fine 
della crisi, ma non sono pochi 
coloro che da questo ottimi-
smo sono piuttosto spaven-
tati. E’ come se, trovandoci 
ammalati, il medico ci ras-
sicurasse sulla guarigione, 
senza fornire una diagnosi e 
prescrivere una terapia…

dottor Massimo Pellegrini

Stipendi dorati
NON SOLO IN 

PARLAMENTO
Caro direttore,
in aggiunta a quanto già noto 
– cioè che numero, stipendi 
e pensioni dei parlamentari 
italiani sono i più alti al mon-
do – è utile far evidenziare  
che la lista dei “privilegiati” 
è infinita. Un solo esempio: 
lo stipendio di un segretario 
comunale di un Comune con 
meno di 10.000 abitanti si ag-
gira, come minimo, intorno 
40mila euro l’anno netti. Fi-
guriamoci per grossi Comu-
ni, province e Regioni.

Rossano Rosi
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 350,00

€ 390,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:ecnosistemisrl@tiscali.it

Cartucce compatibili e rigenerate 
garantite con sconti fino all’80%

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Indirizzi: IGEA – Mercurio – ITER – Sirio
Centro Territoriale Permanente per l’Istruzione e la 

Formazione in  età adulta
Centro Risorse Interculturali di Territorio

Piano Integrato d’Istituto Annualità 
2008/2009

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Vista la nota prot. n. AOODGAI/15763 del 17/12/2008 del Mini-
stero della Pubblica Istruzione emessa nell’ambito del Program-
ma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo” 
Vista  la delibera n. 2 del Collegio dei Docenti del 13/01/2009
Considerato il riconoscimento da parte del DNV Quality Manage-
ment System Certificate

comunica 

che questo Istituto è stato autorizzato a realizzare, per l’annualità 
2008 – 2009, il seguente Piano
Integrato di Istituto finanziato con il Fondo Sociale Europeo 

PRIMO PIANO
Gustavo de Meo

LE TRAGEDIE 
DEL SABATO SERA

Ormai il sabato notte è diventato un ap-
puntamento fisso con a morte! 
Nell’anno passato abbiamo dovuto regi-
strare decine e decine di morti dopo le 
serate in discoteca!
Tutti giovanissimi e pieni di vita che non 
esitano un istante per distruggerla!
Sarà colpa dell’alcol che molti giovani 
preferiscono a bevande meno dannose, 
sarà per l’uso generalizzato della cocaina 
ormai reperibile a prezzi molto moderati, 

certo è che la morte arriva tragicamente, frutto di mancanza 
di lucidità e delle incoscienti velocità. 
Queste ricorrenti tragedie che profondamente impressionano 
l’opinione pubblica, non hanno creato alcuna remora negli 
ambienti giovanili, nessuna impressioni per tanti morti e si 
continua a camminare con lo stesso ritmo e senza nessuna 
riflessione!
In questi ultimi tempi si parla di proibire per i giovani la 
vendita di prodotti alcolici e di una maggiore controllo sulla 
spaccio delle droghe,sperando di ridurre o evitare le stragi, 
ma nessuno pensa che più che le proibizioni, che spesso la-
sciano il tempo che trovano, sono necessari nuovi responsa-
bili principi educativi che ricordino a tutti il valore della loro 
vita e quella degli amici!
Questa riflessione vuol essere anche un invito alle famiglie 
per un maggiore controllo delle attività dei figli per evitare 
che poi inutilmente si vada a piangere dopo le tragedie.

E’ GRAVE…?       

La domanda che ironicamente fanno molti italiani quando 
sentono parlare della Giustizia che è…malata!
Dopo gli scandalosi scontri avvenuti tra i magistrati del-
la Procura di Catanzaro e quelli della Procura di Salerno, 
scontri ampiamente ed impietosamente illustrati dalla 
stampa e dalla televisione, una buona parte della pubbli-
ca opinione si è orientata per una riforma giudiziaria che 
restituisca prestigio a tutta la Magistratura e certezza del 
diritto ai cittadini.
E’ inutile minimizzare questi fatti perché sono stati di una 
gravità eccezionale costringendo ad intervenire il Presi-
dente della Repubblica nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Superiore della Magistratura che, a sua volta, ha 
aperto una responsabile inchiesta!
Molti si preoccupano per la riforma, perché temono che i 
magistrati abbiano a perdere la loro “indipendenza” e non 
accorgono della “onnipotenza”, di molti di essi che negli 
ultimi tempi hanno creato notevoli problemi!
Gli obiettivi della riforma della Giustizia, diciamolo con 
tutta franchezza e senso di responsabilità, non si possono 
raggiungere con un colpo di maggioranza parlamentare, 
ma devono essere il frutto di un responsabile dialogo tra 
magistrati, avvocati, giuristi, tecnici e politici.
E’ necessario eliminare i lunghissimi ritardi procedurali 
che più di una volta sono stati condannati dalla Corte Eu-
ropea e senza che ci sia stata rivalsa sui magistrati inadem-
pienti; bisogna eliminare le carcerazioni preventive alla 
ricerca delle prove;
ridurre il numero delle intercettazioni che in alcuni casi 
hanno distrutto la vita privata dei cittadini anche non in-
dagati;
studiare le separazioni delle carriere, come suggeriscono 
autorevoli giuristi; dare alla Giustizia strutture umane e 
tecniche in misura idonea a svolgere i compiti istituzionali.
Un Paese senza una Giustizia autonoma nel rispetto della 
Costituzione non può essere garanzia di vita democratica.
E allora?
Tutti responsabilmente insieme per il bene dell’Italia!

Da condimento ad alimento e 
da nutrimento a medicamen-
to. Si tratta sì, proprio di lui, 
di Sua Maestà l’olio di oliva, 
l’insuperabile extra-vergine 
sul quale dibattevano già gli 
antichi romani per conclu-
dere che non poteva esserci 
prelibatezza nelle vivande 
se non fosse stato presente il 
più “lubrificante” dei prodotti 
della terra, quell’oro giallo e 
liquido, talvolta tendente al 
verde quando la molitura era 
recente e l’oliva era integra e 
libera cioè da parassiti.
Tra le connotazioni caratteri-
stiche dei paesi del Mediter-
raneo, insiste la pianta di oli-
vo, i cui rami simbolicamente 
rappresentano anche la pace, 
sostituendo nella iconografia 
cristiana, le palme agitate la 
domenica precedente la Pa-
squa cattolica.
Ma la ragione vincente della 
nobile pianta che di recente 
viene anche adoperata qua-
le decoro di alcune città del 

centro-Italia, per via dei tron-
chi avviluppati ai rami stessi, 
in affascinante disegno, sta 
sicuramente nel suo frutto, 
l’oliva, appunto,che trattata 
come si conviene e cioè mo-
lita, sprigiona l’olio.
In Puglia, com’è noto, 
sull’olio la sappiamo lunga e 
in alcune zone, in particola-
re, la raccolta delle olive e la 
loro spremitura, oltre che as-
surgere ai caratteri propri di 
una solenne ritualità, è gene-
razione di fiorente economia, 
per via dell’interesse che tale 
produzione genera nella stes-
sa Italia e all’estero.
L’Alto Tavoliere è tra queste 
zone elette e,  ad Apricena, 
sito ben voluto notoriamente 
da Federico II, la cooperativa 
“ Canga” si sta dando molto 
da fare per alzare il livello 
qualitativo dell’olio al fine 
di diffonderlo al meglio, bat-
tendo la concorrenza grazie 
ad esatta calibratura qualità-
prezzo.
La cultura della trasparenza 
che connota l’azienda ha con-
sigliato di scegliere la strate-
gia della pubblicizzazione di 
quanto effettivamente avvie-
ne dal momento della raccolta 
fino al confezionamento , an-
che attraverso la produzione 
di filmati e la organizzazione 
di eventi promozionali che 
consentano di portare l’olio 
del Tavoliere su molte tavole 
ultraregionali.
Il particolare microclima del-
la zona di produzione, il no-
tevole numero di ore di espo-
sizione delle piante alla natu-

rale luce del sole, l’assenza 
totale di fattori inquinanti 
dell’aria, la scelta delle mo-
dalità di irrigazione e dei pro-
dotti adoperati a tutela delle 
piante, la brezza che proviene 
dal non lontano Adriatico, pur 
al riparo da nocive escursio-
ni termiche, fanno di questo 
olio uno straordinario prodot-
to che supera i confini della 
gastronomia per giungere an-
che in àmbiti curativi per le 
straordinarie caratteristiche 
organolettiche.
Riconosciuta barriera antitu-
morale, coadiuvante la cor-
retta digestione, esaustivo 
prodotto di sana alimentazio-
ne, l’olio extra-vergine di oli-
va , quando è prodotto nelle 
zone di origine, abbattendo 
cioè i tempi intercorrenti tra 
la raccolta e la molitura, è 
imbattibile toccasana per il 
corpo umano.
Corretto uso quotidiano 
dell’olio, coniugato con l’as-
sunzione di altri sani prodotti, 
allunga la vita e la migliore.
Per questa ragione un plauso 
particolare va alla coraggiosa 
cooperativa “Canga.” che an-
che in un momento di diffici-
le crisi globale, ha il coraggio 
di proporsi con il più regale 
dei prodotti della terra.
L’attività rende onore al terri-
torio, si atteggia quale volano 
economico e ridistribuisce 
reddito in modo capillare per 
la gratificazione che deriva ai 
coltivatori di Capitanata che 
da sempre tramandano l’arte 
di produrre, raccogliere e tra-
sformare olive.

Sua Maestà

L’OLIO D’OLIVA
Domiziana Lufino

Le parole di Brunetta
ACCUSE 

GENERALIZZATE
Signor direttore,
dopo aver dato dei fannulloni 
a tutta la categoria dei lavo-
ratori pubblici, ora il ministro 
Brunetta ha definito le donne 
del pubblico impiego delle 
truffatrici perché, in orario di 
lavoro, vanno a fare la spe-
sa. Come donna e come di-
pendente pubblica accetterò 
queste accuse generalizzate 
quando sarà generalizzata la 
definizione di corrotti a tutti 
i politici, quella di evasori a 
tutti i commercianti e quella 
di truffatori a tutti i professio-
nisti.

Adelina Catania


